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Gorizia, 4 agosto 2002 


Saluto del Pres 


idente 


della Provincia di Gorizia 


edi MPeti 


LIOPIZIA e l'Isontina, da sempre, 
per il loro vissuto storico. rappresenta 
no una sorta di idcale puntodi incontro 
fra genti diverse per apparienenza cul- 
turale. linouwistica è di tradizioni. In un 
lerritorio no molto vasto quale il no- 
siro, infatti, sono presenti coltora e tra 
dino Inulane, bisiache, sbovene, 
chest Espressioni diversi SUmMpre iper> 
€ al confronto «d al dialogo, che costi. 
iuiscono, come ho avuio più volte mo- 
do di affermare. la caratteristica princi- 
pale. quasi una ragion d'essere della 
nestra Provincia La più numerosa oggi 
ra le diverse componenti linguistiche 
presenti sul territorio è la componente 
friulama. E 
le comunità di emigranti ed i Fogolirs 
Fulans rappresenta un ricomoscimenta 
per [somzzi e lIsontino, in particolare 
appunto per la componente friulana 
Un incontro che fa seguito e si lega 
idcalmente con il convegno organizza. 
io nel 1999 dalla Società Filologica 
Friulana a Gorizia per celelare gli ot- 
tant'amni dalla costituzione. Si parlò al- 
lora di via sorta di ritorno alle origini 
perché è da Ciorizia che la Filologia 
prese nta nel 1919, nom a caso sulle rive 
dell'Isonto, a conclusione di una splen- 
dida stagione culturale, bruscamente 
interrotta dalla prima guerra mondia- 
le Gorizia infatti poteva offrire qual- 
cosa di irripetibile e singolare: quella 
“gorizianità” che è insieme una ric- 
chezza spirituale e un modo di essere, 
una civiltà e una storia, un patrimonio 
COSITUELO psi secoli nell'incontro fi 


gra» 


l'incontro del 4 aposio con 





como di cultori tedesca c coltura sla- 
vi, da coltora Inglana © da cultura ita- 
liana che qui convivevano proficua- 
mente a suola è nei dialoghi di quar- 
tere, in famiglia e al mercato, negli in- 
comtri personali e nella vita comunita- 
ria. Un esempio singolare di identità e 
di autocoscienza, di civiltà: (ibesto il 
senso più alto dell'evento di cui oggi 
celebriamo l'anniversario Lina raggio 
me n più per larne motivo di cultuta è 
di crt che ha molto da dire anche al 
citadino di oggi, all'uomo e alla donna 
che vedono nell'Europa dei popoli e 
delle regioni — senza confini, composto 
da comunità ed etnie diverse, con l'ar- 
monia delle diversità linguistiche e 
umane — il realizzarsi di una speranza. 
Un mbspicio che, a dieci anni dal crollo 
del mura chiede di essere realizzato 
gm cli tuti, Im 





cigni orno con l'impe 
*chi delle PUETrre ich alogie he [* cla 
che, lo Sippiamia bien dopo | ua è 
ivryenuto in Bosnip ein Kossovo come 
ii Timor Est e in Cecenia, si vincono 
proprio accettando di vivere la sfida 
delle diversità, la molieplicità nell'u- 
nità. Questa terra — con le ricchesse 
culturali e linguistiche offerte anche da 
altri linguage quali il gradiese sal bisia 
col senelo è l'anmano = è un tsempao 
piosglivo di come si possa comvivene € 
valorizzare appieno le diversità, 

I nostri antenati, in tempi non molto 
lontani.sonostiati chiamati dii casi della 
vita nd abbandonare il “fogolir® per 
cercare alirove condizioni di vita mi 
gliori. Opri, per ceri versi assistiamo ad 
un'operazione conmraria, La voglia, la 
cunestita di tanti figli di friulani nel mom 
diche tommani in Fring, che cercano qui 





Breme 


le radici dei propri avi. A pieno diritto 
quindi, in um mondo che cone, fore 
troppo in fretla € troppo in [retta ch 
mentica, che lascia perdere valori ed 
identità. il imulano è cittadino del mon 
da dove è conseciuto ed apprezzato per 
le doti di serietà, operosità e capacità 
proprie del nostro mondo. 

Il merito grosso dell'Ente Friuli mel 
*iomdo comsiste progrio in questo, nel 
cercarne di mammadare il [lo chie ci legu 
mdissodubimente al passato, fatto di 
coltura e tradizione, per basare su que 
sbo il futuro, Un dare voce anche a chi 
non ha voce.da un lato,e dall'altro colti- 
vare, promuovere. approfondire c fai 
conoscere la nosîra storia, il nostro 
mono, il nosiro *jessi furlane". 

Idemtità quest'ultima che non si deve 
stemperare nelle pur lodevali necasioni 
di scambio culturale è foleboristico ma 
deve esprimersi anche nelle situazioni 
difficili generate dalle disuguaziionie 
che affliggono il nostro piancia. E di 

incita attualità la tragica situazione che 
sta vivendo un pacse amico come l'Ar- 
gentina a cui ella prima metà del seco- 
lo scorso, tanti friulani hanno suardato 
cm speranza e com aspettative di uma vi 
la migliore per i loro figli, Quessa ape 
rana oggi sembra andata delusa e que 
st high di inulani si rivolgono i noa n 
chiamando le nostre coscienze ad un 
clemverie chie deve esere imperativo mai- 
rile per cpuamti wogliona coltivare mella 
prassi autentica Imulanità. 

E Gorizia.cegi, idealmente riannoda 
i fili del passato per guardare al futuro 
con rinnovato vigore, con nuovo slancio 
e nuove proposte Buona parte del terri 
torio e della popolazione della mostra 





provincia sono di malmce e madrelin= 
pua Imulama. La presenza quindi della 
Province il HblEEmo delle celebrazioni 
oderne mi pareva doverosa oltre che 
soominta, 

L'Amminisîrazione Provinciale di 
Gorizia si unisce quindi a questa festa di 
popola con la coscienza di avere un 
compito importante: quello di comsenti- 
re a tutte ke espressioni culturali di esse 
re protagoniste ma dentro ad un conte 





ato chi rispetto © responsabilità. La nic 
cliesza delle diversità esige sempre pai 





fa creamone di momenti dh sintesi è dh 
dialoea, di incontro e di valorizzazione 
ali butti per il bene comune. Un compito 
al quale la politica nam si deve sottrarre. 

La Provincia di Gorizia ed ilsuo Pre- 
sidente 
gulla discorsi quali il Friuli storico o l'a 
rea metropolitana di Trieste compe stri 
menti per il riordino amministrativo del 
territori, discorsi che puntinalmente si 


nel masineiglo ki cui Lorna 


riprese man ogni cime dae anne, che 
partano all'annullamento delle diver- 
silà e dell'unità regsomile univa batt, e 
cominelare di se stessa, n guardare al- 
l'insegnamento che ci viene dai tanti na- 
stri corregiomali emigrati oggi presenti 
qui a Gorizia per mantenerne vivi i rap- 
porti con la propria storia, le proprie ra 
dici. 

#4 Mutti presenti, ceppi numerosi “ui fl 
L'iSrizia, l'intapuarion che Vinconiro cier- 
miu rappresenti una lappa Impartanie © 
significati a, utike pel AV ire € rinsal- 
dare i contatti con la Pairie dal Friùl. 

A utii un cordiale e sincero Mandi. 








Veda piuoranici delli ciltà di Gorizia 


Incontro dei Friulani nel mondo 
Gorizia 4 agosto 2002 


Ore 10.00; 


Ore 10,30 
Ore 10.45: 
11.00: 


Ore 


Ore 12.30; 


Programma 


deposizione dello corona di alloro al monumento 
ni Caduti - Parco della Rimembranza 


raduno presso Piazza Vittoria 


formazione comnteo per racciumgere 
il Duomo di Gorizia, in Carte Sant'Iarto, 
accompagnati dalla “Banda Città di Cormons” 


Santa Messa presso il Duomo, 
cui fai ‘anno seguito 
i saluti delle Auto ‘ità presenti 


pranzo presso l'Azienda Fiere Gorizia 
via della Barca 15 


Allieteranno il pomeriggio manifestazioni culturali 
e folcloristiche 


Agosto 2007 


NoOti 


Aumento delle pensioni 
per i disagiati 


Indipendentemente da quanio ab- 
biamo dello im precedenza nipuardo 
alle modalità di attribuzione alle per- 
svantaggiate dell'aumento di 
pensione Tino a € 51646 {cioè un mi- 
lione di vecchie lire), disposto dalla 
legpe Finanziaria per il 2008, un altro 
provvedimento {il Decreto Ministeria- 
le 4 febbraio 2003, pubblicato sulla 
Ciazzetta Uffimiale 4 marsa 2007, n° 53 
ha sinbilito per l'anno in corso gli im- 
ponti delle pensioni, degli assegni e 
delle indennità a lavore dei mutilati ed 
invalidi civili, ciechi civili e sordomuti 


sommi 


«i limi di redeita che non devono 
essere superati per il diritto alle pre- 
siazioni pensionistiche, 

ammonta a 
13.754 08 anmui il limite reddituale per 
iruire della pensione spellamte al cle- 
chi assoluti e parziali, ai mutilati e in- 
validi civili totali ed ai sordomuti, ed a 


In particolare 


E 1.755,43 annui per Vasseeno mensile 
spettante ni mutilati ed invalidi civili 
parziali. 

Li pensione spettante ai ciechi asso- 
luti è stabilità in 23645 mensili, men- 
tre aumentano 1 € 218,65 la pensione 
di inabilità spettante agli invalidi totali: 
assegno mensile agli invalidi parziali 
l'indennità mensile di frequenza ni mi- 
nori invalidi civili; la pensione ai sordo. 
mati, at ciechi assoluti nicverati non- 
ché ai ciechi “ventesimisti". 





MARIO TORDS 
prize 


GIORGIO BRANDOLIK 
presidenia amm. prosinciale di Gorizia 
vicapnasidanta par Gorizia 


ELIO DE ANMA 
pisidenie amm. pacainciala di Pordenone 
sa padano par Pordenone 


MARZIO STRASSOLDI 
presente amm. pesaneatà è Udine 
vicepessdenie per Licra 


DONENICO LEHA FD) UZI 
rac rta 
pari Fogotirs furlane nel mondo 


ENTORE Ente Friali hal Mondo 
Via dal Sale, B- Cas. posl. n 242 
lalatono GsI2 S 






E-malinetitri pinszondo. om 


FERAUCCO CLAVORA 
Chratlora dell'Era 


Consiglieri: Appicti] Caro, Beonhia Claudio, Benza: 
mini Givbappa, Balinogi Lemierso, Cala Sahans, CR 
vità Riereio, Dassi Gino, Degano Adriano, De Wiarin 
BHoberta, Da Fré Luciano, Fabris Gianni, Gerd Da: 
nialla, Marchi Giorgia, Masinussi Gilrane, bebchize Gio 
vami, Pagni Dane, Patinol Padoa Piccini Wana, 
Pioro Eno, Pron Palsck. Pioofi Alberto, Firzolini Ab 
men, Renzulli fido Gabiae, Asia Anionio, Stoll Mar 
in, Tanti Ralasia, eni Labigitio, Zend Allonaà 








Collegio dei seizori dei conti: Caporale Saue, prasi 
dante: Grimani Ki 





nie Fabia Divani, semini oflettoà 
biaseu Pisco, Tracogna Franco, membri suppienti 


Callagio dai probibiri: DAgazio Orgsle, Paacheni Cia 
ti, Vas "benino 


GIUSEPPE BEMAMINI 
Diretiore ressonzabila 
Tipoorafia e siarpa 
rà Gradicho Priuiana 
Tewzigraoco [Lidirs] 
Con ii contribuio di: 
- Priorità dial Corniglio ded Mindasri 
-Megione autonoma Priuli-Vanezia Giula 
Sendzio srionono per | Cormiagionali all Esme 


ARaSiini € lotograle, anche sa mai 
pubbizah non vengono restii 


REGISTRAZIONE TRIBUNALE UDINE 
Hi 116 DEL 10-6-1957 


a? 
lino 


LUATViIO 





| Der nane " 


Sort preti ceo 
> i lima —- 


di Gianni Cuttini 


| Pratiche INPS via Internet 


peri residenti all'estero 


I ciitadini italiani residenti all'e- 
stero poiranno svolgere le prailele 
pensionistiche collegandosi con la 
sede centrale dell'Imps a Roma. Il 
collegamento via lmiermet è stato 
inaugurato mei giorni scorsi c00 
successo da Mew York. 

Patronati e consolati, in Italia e 
all’estero, potranno rilasciare a tut- 

| ti gli assicurati Inps che ne facciamo 
richiesta il Pin, cioè Îl codice perso- 
nale d'accesso al nuovi servizi tele» 
matici, 


Lo 


Prestazioni previdenziali 
percepite indebitamente 


L'Inpssta recuperando le somme in- 
cassaie indebitamente dai pensionati, 
L'operazione è contemplata dalla leg- 
ge Finanziaria per quest'anno l'art. 3R, 
co TL della legge n° 448/2001] 

Di molti amm ormai il diritto a certe 
prestazioni a caraitere assistenziale 
(alma esse eragale si lilaalon principale, 
come l'assegno sociale, 0 accessorio, 
come l'integrazione al trattamento mi 
nimo) spetta soltanto se il richiedente 
e. talvolia, anche i suoi familiari non 
milite passano con lie prop rig dispomilbi- 
lità un certo ammontare, che waria di 


Dal Brasile 


Due dozzine di nisifiani per do mag 
gior parte di ovigitte friulma dello state 
del Rio Gamide do Sul sono stati in visita 
in Friuli per quindici giorni ine aprile e 
mrggio cidari dai presidenti dei Fo- 
eolde di fanta Marie e ali Sat Pedro, ri- 
speri vamente José Zanella e Nod Piursi 

Ho preso contralto, accompagnati 
dal presidente Mario Toros e dal diretro- 
re dell'Ente Friuli nel Mondo Ferruccio 
Clovarni, com i responsabili regionali 
della Provincia di Uedine e dell'neneo 
nidimere; coni quest'ifrimio 'Uiniverziat di 
Sonia Maria ha pià avviato ina prormer- 
tene collaborazione. 

Gili ospiti dumimo approffitato della fo- 
ro VENT per nconirarne i parenn e Fe- 
dere br terni colte i loro avi lnsciarano do- 
po da seconda een del IE, 

Non è simicata la visito al Convine 
Nazionale Paolo Diacana dove soa 
osirari i ragazzi provenienti da Ages 
ne frazile die fama partecipato ni pri- 
ino progento “Smudinne sot diro in Frinali" 
renlizomo in collaborazione tra il noatro 
Ente e dl Convinto Nazionale 





anno in anno in base all'aumento del 
costo della vita accertato dall'Istat, 
cine l'Istituto centrale di statistica. 

L'Inps verifica periodicamente, com 
La collaboricione dei centri di issisten- 
1 fiscale e dei professionisti con i qua- 
li ha siglato apposite convenzioni, i 
redditi di cui hanno goduto le persone 
titolari delle prestazioni stesse, 

{osi EMEerpono le posizion debito 
rie di pensionati che, nella maggior 
parte dei casi in buona lede, hanno 
percepito prestazioni senra averne ti- 
tolo, proprio perché i loro redditi supe- 
ravano l Imre indecato dalla lepee 

Com la nuova regolarizzazione (una 
precedente, introdotta nel 1997, aversa 
nguardato le partite debitorie motura- 
te sino al 1955} gli interessati possano 
silemare in forma agevolata le lora 
pendenze nei confronti dell'ente pre- 
videnziale. 

Ù Ippetto diel provvedi menta sono gli 
indebiti pensionistici quamificati, en- 
tro i Iimuiti della preserizione decenti 
le. fino al 3I dicembre DIOD, 

La restituzione delle somme perce- 
pite im più oltre l'importo delle presta 
zioni e degli eventuali trattamenti di 
famiglia riguarda soltanto (e, comun- 
que, solo nella misura del 75 per cento 
deldehito complessivo) le persone che 
tel SIM] hanno avuto un nedeito indi 
viduale, imponibile ni fini dell'Irpef, 
superiore a € 8.264.431 e cioè 16 milio- 
ni delle vecchie lire 

La restituzione all'Inps delle som- 
mie vverri mediante trattenuta del 


in Friuli 





Mella foto dl grappo in vista alla sede di 
Frimdi mel Mondo 





Previdenziale 


ta dell'importo della pensione, anche 
in formia rabeale, senza maggiorazioni. 

Beneficcranno invece di un condo 
noe potranno quindi tirare un sospiro 
di sollievo, i pensionati che nell'anno 
in parola non hanno superato tale limi- 
te di reddito 

Qualora fosse iccerntato il dolo del 
pensionati nel provocare l'indebito, 





peri, non “xi sari sanotoria totale mé 
parziale. Solo in questo caso il recupe- 


ro sir esteso anche si suo eredi. 





(LIMO 


L'Inps ha dettato, in una recente cir- 
colare, i criteri per l'accredito figurati 
vo [cioè senza che ci sia un materiale 
versamento di contributi) dei pel ici 
di congedo straordinario n familiari chi 


2 


persone con handicap, così come pre 
vede l'art. dl del decreto legislativo n 
151 del 20] (Testo unico delle disposi- 
zioni legislative in materia di tutela e 
di sostegno della maternità e della pit- 
ternità) 

La disposizione stabilisce che La la 
woralrice madre a, in alteffnativa, il la 
voratore padre oppure, dopo la loro 
accmparsa, uno dei fratelli © sorelle 
conviventi della persona handicappata 
hanno diritto a fruire del congedo, in 
forma comtmuativa o frazionata. per 
non più di due anni entro 60 giorni dal- 
a nchiesta 

La norma può venire applicata, 
però, a condizione che la persona disa- 
giati presenti una situizone di gravità 
accertata da almeno cinque anni; inol- 
tre i parenti in questione devono, o 
vinmintie, averne IMolo a podere chele 
agevolazioni previste dalla stessa legge 
per l'assistenza del elio o del franello 

Durante il periodo di congedo il la- 
voratore interessato conserva il posto 
di lavoro senza dintto alla nretribaczio» 
ne e nam può svolgere alcun tipo di al- 
tietà lavorativa. 


SARÀ POSSIBILE ACQUISIRE 
LA CITTADINANZA TEDESCA 
SENZA PERDERE QUELLA 
ITALIANA 


La Germania è ira i paesi europei 
quello in cui vive e lavora il maggior 
numero di connicsonali. Finora 
però ad essi era impedita la possibi- 
lità di otiemere la cittadinanza tede- 
sca senza perdere quella italiana, E 
ciù non per ostacoli da parte della 
Germania. 

Lalegislarione tedesca infatti sta- 
bilisce che i concittadini dell'Unia= 
me Europea possi diveminne città 
dini della Repubblica Federale ili 
Germania conservando anche la cii- 
tualinanza del Paese di origine, ma 
quando vi sin una condizione di peci- 
prescidàà ita parte di quel Paese. Pars 
troppo una norma del nosiro ordi- 
namento, risalente al 1994, richiede- 
va la perdita della cittadinanza pre- 
cedemie a chi si naturalizenva italia» 
ik 

Ura, cme ammumeiano be apenzie 
aise e inform. un decreto minisieria- 
le ha stabilito che i cittadini dell'U- 
nione Enroper possono diventare 
cittadini italiami senta perdere la cit- 
ladinanza dell'aliro Paese dell'U- 


I presidomii dei 
Fogolirs di Soula 
Maina, José Zanella è 
di Su Pedro, Noé 
Piussi com il 
presidente di Froveli 
nel Miowdo, Mario 
Torss nella sode 
dell'Ente. 








nione, Sono in corso contatti tra le 
nosire intorità e quelle tedesche per 
rendere operativo il novo regine di 
doppia cittadinanza tra i due paesi a 
partire dal prossimo mese di diccm- 
bre. 

Per circa 6S0MO italioni che si 
trovano in Germania, Apibestii è cer- 
tamente ona buona notizia, in quan- 
ta l'acqpisizione della cittadimanza 
tedesca è il mantenimento di quella 
itolinna permetterà loro non sola di 
sentirsi, ma amiche di poter operare 
come ciitadini a pieno titolo in em- 
trambi i paesi, 

Assieme alla soddisfazione per il 
raggiungimento di questo traguar- 
do, ci pare però doveroso esprimere 
l'esigenza che si procosta ad un at- 
tento csnme della nostra normativa 
per rimuovere tempestivamente le 
clansole, come quella qui ricordata, 
che impediscono il pieno espleta= 
mento dei principi Mesati mella legi= 
stazione. 


G.D. 


“Amis du Frioul” 
si incontrano 


a Cavasso Nuovo 


L'associazione Amis du Friosil ar- 
canizzi ber sthuto 17 asasto alle ane 
Qi, Frimnale somaiti-incaniro per 
î 


le vacanze estive i per squaniti EPVATIE- 





gli emigrati che rientrano in Friuli per 





i Sla li i fes LETI 





UTERI sarti "pare 


Quest’ano la scelta è comirta su Ca- 








casso Nuovo, dove il progra 
cedela visita al Musceodell'Emipr 


J » I 1 
fe che aaa Mustrata dba sfidaco Ali 








Eno Carpi Me da 


Hemend il pranzo raciale fi Spilim- 





Pro, 


NUOVI 


DOMENICO 


Qu alche mese fn.il dott, Domenico 
Lenirdusi è stito insienito della luurea 
Honors Causa dell'Università di Lova- 
nix, Domenico Lenardueri, forse è più 
conossiuto inseno alla comunità friulana 
come presidente del Fopolir furlan di 
Bruxelles, ma di certo nel mondo dell'e- 
ducnizione superiore man comsscere i 
programmi cui egli ha dato i natali oggi è 
LITILA Drive lacuna, 

Nato a Torino nel 1934 da cengtori 
friulani. è sfollato con la famiglia nel 1943 
ad Qvaledo di Zoppola, paese di omini 
del padre, Dal ‘47 è in Belgio, a seguito 
del padre impiegialo come mimatane 
“Erail penodo più diffrale- dichiara Le- 
narduzzi al giormalista Bruni Vespa mel 












corso di una intervista 
ne italiana, Sol venvanmeo messi nsteme 
ni lituami e ngli esoni negli ultimi banchi 
e 0 chiamavano macironi, dicendo 00 
se poro gentili” 

Proprio il Segu itodi un allerco com un 
compagno di classe viene mandato in 
uni casa di correzione dove incontra un 
sacerdoti che lo vii allo sudan Una 
carmera scolastica conclusa brillante: 
mente com il conseguimento della lau: 
nei in Ingegnena Commerciale è quindi 
in Serene Politiche e Sogiali, Entra nel 
la Comunità Economy 
14h come Impiegato e sale Vintera sca 
la perarchica, Funzionano della Corte 
cel conti, quindi Ammimiatratore mella 
[iresione Generale dell'Uccupazione è 
degli Alfano Sociali, Amministratore 
principali della Direzione Generale 
della Polrtica re promile Capo Divisione 
delli Conperazione dell'Istruzione n li- 

vello europeo, Infine, Direttore della 
politica di cnnperaione dell'istinigzione 
e [Direttore gene rale della polini Isuru 
"€ formazione professionale e cul 


per l'emiprazio: 





I Europea mel 









EB 





turi della Commissone È uropea, Una 
camera che Lo la diventare uno dei di 

genti più impartanta dell'Umone euro 
pea. Tra Paltro.è stato ideatore dei pro 
grammi Erasmus di conperazione euro 
pisa delle università per favonre la mo 
belgi degli studenti, che ha permessa i 
tanti piowani di potersi relazionare com 
colle phi e eiruzioni educative dell'Eu 

rogue Socrale, 

Uall'anno scorso è direttore penerale 
onorano della Commissione e comsighe 
re personale della commissarià Redinp 
chie ha servito ch bui: “(ue È umapui mem 
l'ha solo sognata ma l'ha messa in prati 

e largamente: è prazie al suo impepno 
ch miglia di giovani hanno potuto vi 





vere e comprendere l'Europa... ha con 
inbuito a ereare le londamenta stesse di 
una vera Europa dei cittadini”. 
L'importanza, il ruolo e la stima che 
ha raccolto Lenarnduzz: in iunia Europa 
Lesmomiata dalla 


prestigiosa riisla 


è simbobcamente 
decisione della 
“Mouvel Observateur” di inserirta, nel 
‘OR, tra i 100 campioni “made in Buro 
pa”, an boni cc Imipagnti tra glo italiana, 
di Ciani Apre, Michelangelo Anto 
fiomi, Emma Borno, Umberto Eco, 
Emilio Giabagho, Lusano Pavarotti, 
Guorgro Armani, | 
Renro Piana. 

edit Cressoni ex Primo Ministro iran 
cese, ha sentito: “Ho avuto l'onore ed il 
piacere di lavorare com lua, Insieme al 
biamo diviso il piacere è la precccupa 
Abbiamo lavo 





uciamo Benelom 


sime dell'mmovamone 
rato per costruire l'Europa dei cittadini, 
cercando di coniugare tradizione ed av 
lot caloto » e sono malo nu 
che hanno apprezzato il lavoro 


venite, 
merosi 
e la persona dell'ing. Lenandurzi, e che 
l'hanno amato, comtinneranno ad ispi 
rari del suo esempio è lIrasmelleranmo 
la sua 

Domenico Le 
proprie energie anche per la comunita 
Inelana, vedendo nella congacenza del- 
l'altro, uno dei pilastri della costruzione 
delli 

Cinà MEgIi 


hamnian 
narduzzi lin speso ke 


i muovi socie, 
ammi Selanla, 





[ameno 





Lenarduzzi, assieme ad un motivato 
gruppo di friulani residenti a Bruxelles, 
rifonda il Fogolr Furlan della capitale 
belga. diventandone presidente. Nono- 
impegni SCmMpre più numberoa- 
sl richiesti dalsuo lavaro, non iralascia 
di dedicarsi alla causa friulana. Duran- 
te la sua presidenza il Fogolér di 
Bruxelles realizza importanti inimative 
ira le quali ricordiamo l'esposizione 
della Mostra della Civiltà Friulana, ar- 
sanizzata nelle sale di palazzo Berlni- 
ment e alla cui inaugurazione parteci. 





Sante g 





pano il presidente dalla Giunta Regio- 
nale Comielli e 10 pre sidente della Com- 
missione europe Ortoli: la presenta- 


zione della traduerone in francese del 
libro “Storia del Friuli" di Pier Silverio 
Liicht:;1 convegni della gioventi euro 
pea organizzati da Friuli nel Mondo 











mercato ecc. sn nos perde al colera 





nico” meo di inseerumn 








iurazione. ii Ti FPSS renti Pane ch pei 


Dit MIRANO i nani tornanti nante 

van” i face Done e É tara CAPENRETE, 
ident 
luni diritta, vana 





questa sarettbe cars 
faalrabtanarae 









LT 
erave Lacuna 
Quisda Domenica Lenedazzi Racigrae 
Euro 
re (I 





a Torino nel PESA, na stente 








Scoot 
sione Lenandizzi commi i propri 
ii presso Ja sezione fnmicofina 


STR CT TE 









STAN 
li luomvarare i 
Vel JO quiasido cinto, 


gutà volta temminari pi studi al servizio 









'Lunversii 


darRcora ritaria 






delle Coninità enreen, 
dnvoro antale Mov enisteva Gar 
vtovane Lenardzzi comun 











sar carndera, a parire dagli ani "RU, culi 





fra portato emergere come lo x 
del'aseenamenta di ce cine l'Unione 
CuUrOneg era diverto me! Fratte puo 

in rare recente intervista, coli esprime if 
ino ninipoane sa into che gel albori 
del'incerrazione coaropea, era pi 

re per dot 









sovrpline Fare le ino 


inventore non specolizrate alne pe VIRI 


diplomata i diana ero in een 





RICONOSCIMENTI LA 
GCENXWEDUZZI 


nonché tantissime altre manifestazioni 
culturali con la visita di corali e eruppi 
folcloristici 

Vicepresidente di Friuli nel Mondo in 
rappresentanza dei Fogolàrs Furlans nel 
mama è stato vicepresidente del Comi 
tato regionale dell'emigrazione del Friu- 
li Venezia Giulia 

È stato insignito del Premio Epifania 
2000 e in precedenza nominato Amba- 
sciatore del Make: in Friuli. nonché delle 
più alte onorificenze da parte di nume- 
rosi Stati europei 

L'8 settembre prossimo gli sarà com 
segnalo il “Coarer Prize” dall'Università 
di Firenze e dalla SEFI, Società europea 
per li formazione degli ingegneri, per il 
suo eccezionale contributo all'interma- 
memnablzzazone dell'educazione univer: 
sitaria in Europa 











sal 











Leaardnzi a 
Lovanio con i 
ami e abeni 
rappresentanti 
del Fogli: 
Fura di 
Bielle: 





Soto, 

Domenico 
Letmaraluzzi 
incontra il Salo 
Padre Giovanni 
Paolo Il 





rh LIRE into solo nel Paltsi di eniiorne 
Hi ina va di in fatale anconmalia. I 

devette attendere qicora ArRRIeresi ari 
prima ch 





la cabrra e Visrazione 


verLeeero è [TE di ir rorntiiva 








cun va Pr solo gi A Da 





pre 
parrirntentà 
pioeentii fiararo ui i 
curaneti È solo nel 1974 xi tenne di 


prato Incontro crono del Minisnri 





dal'is nizianmi e in SER STASI AT 








mrerdere quo 
CT | psc rel RI L map la i Tira ina 








rogo se Vi i dl madello LORHiRTILO 
Domenico Lesardizzi comprese che 
non era possibile parlane di cittadini 


ipfgi se DOSerO MO destro profano 





partecipe in ot modo o in an altro a 


bf Pronerito di form TAO E CONIARE, Aft 


Dai sinistra, Domenico 
Lemarduzzi, S.A.R. if 
Prince Pilip erede 
al irino del Belgio, il 
Rettore dell'Università 
ali Loving, C 
le, del Tm 
infermationali adi L'A4a 
€ sir lata Brent, 
presidente delli 
BPRee 









protette in cun non solo lideranirà 


curaed e ipibi ilo nazionale devant 








secessihili a iti. . Li partire 
VP Arre: 





FIERO TATA, 





AAESTEE Jr TAO, SORIA "PAD î 





mirato miro 


une meli 





puTana PrErARIARI è 
n be > 


ALI pIit 


dell'intera: sUFIETÌ 





crannna ( 





ili ra eli sarde universitari. 
(Pnesto fe dra fecontolo perde idea corriera 
di Dontenico Leruralazzi Enne a far 
panne deli Direzione Coementie AAT 
Die AT aeciittà di ciali e barra tà 
verso cla IMG NAZIO nea erede ) 
quieto abito, Lemardiazs 









molteplici miivizi coprendo praticanzente 
matti i setrori d'interesse 1a canino 

dell'inminiove. Per quanto ci riguardi 
azioni nel senore universitario 





1 
she Pesi 












Hili ONOS 
prenna dini ali ini parte 
calmnente del lavoro di Lemnardazzi, nea 
dii nirar parte conanicate iniporianie 

ini possono resndere l'idea. La 
rocrantiu Socrate, che 
bl E SENTE daria l'anuateo MER L dio 


consentirà Lr mobilità di 275.000 sa 


We apnea A 








[near {inse del P. 





rmrnlennti e incegrumiti Adorni sono anni 
cromati a 1500 piriversini, KS srinole i 
400 proget ranmiezioneli La seccrda 
verntone di Socrate, colte vi dal D000 al 
Mia 
slide mi 


scontare oe Socrate è solamente tato 






la alb tari titandive Tale altera i 
fi curo E noi hisogru 


dei necaprogranini siropei nol conipo 
dell'ismuzione. 





’ , 
Ki chi girsesti progazare 
Si, own 


intic me farei nio stiva all Pi 


desi fa 





framalrzion simico Lenari 





iniziarive lepate aU'inverimenta. 
Wenriomenti, ino fe altre 
dell'ismuzione delle wiinormize, 
nali, dl suo 


il mo lavano di 










finvore dei 





o . 
intipegi i edizione bf Merita 





sin! siii afiwezi per La 
fomurarioe Perrriaternte, er Lit miglior 
inreenarmento delle limene è pel la 
difitrione delle tecnologie Informarichte 
e della commiicazione Ho ceromo di 
dare nt quadro generale 











sure sane ami der dpueesri 
TTT SEMOIT, HHRT CORO 
Tal sO dal fara 
manera, fo quindi cercato 
di farmmire ana sep ie 
diano ale li pa tesi at cani 





Letti ni d iniererurto 
ra che qui dl compito ri 
è rivelato troppo 
annrizioso 


Onorio Domenica 


É DURO GIRO iprnie Ao 
dle Rella ata corriera 
core mei spo persero, her 
PeTni iniffca la dimensione 

i LOLA tD) sel ani fura IrSRMnarnnefa. 

vuo murderserne 








Cuscino ali acri dun i 
CORO 4 he L letnpo, de purea lapo 
ergrie allo somnhio di studenti fovarita 
dal iropraanta Entei, i cri 
conio e le cui modalit sono in pran 
ed elaborate da 
Dewnenico Lenardzzi Da tre centi a 
questa parte, ognuno coglie questo 
dinorsiane Cral i MTFaWerso le 
inplicazion dell'accordo di Ralomia 
LE pa e l'istruzione sano 

inraliron! legate luna all'altro. 
ln nidinmiao fore ogni 


PATO, Lar ipuamigli vas IPC AT 


pate state Comorpire 









nbitattarnana 





doverti confrogtare con i numerosi 


foveri in senta di cancerinzione e dii 





rione, 






E e A 


rare e A GO le parole 


chimve Danergoo Lesardhn ZI COMODE 


Lenardzz Î, Ù i naiversinà di 


Agosta 2008 





Sopra, un bel prime piano di Domenico 
Lenirdwesi è, sotto, li lira apposli nell'almo 
i lui dedicate della BiWfotaca aell'LI,E 


irene parole clave da miontio fevrapua, Ta 
efferri eni pià era putti îjn del 
PPECRPEOrE EOFACO dell tccordo di 
Saloena, la Magna Charta Liniversitatiz 
del FOSSI anova spazia 
Fani Lada si 


rent pun imporarnzà ai tratti conpuri 






di intra 






dr Cui VE dl 





erropei che non alle differenze senza 
uirvit qppiantire questo diversi 

Domenico Lean 
mitra, attirano e anna fenle 


nicni sa dosare con] 








inrentabÒile in | 
lamentate adegnato sonemo è 
larmnnanio con reo ques aniricnanio i 
nua l'inmizione 

DO La 


celtea 









"pgarid ia 





L Busa dell'ocovr na i più è meo 
commpinia, pedale con 
Tarirandi 





vene d'Europa 


diureo, Morner 
inostarie ripe 
culto: ali (TUT 
aa debt severe realizzato attrae 

© n tarany meramente 

é S'Enropa, Fin amate che 





+ ianarauzai d 





Lr dome Als 





net nia ca Acqua 










Sl der pren ARRE PIRATI 





Ii sindiacà di Casi bed Delizia, Clatedie 
Colbssi sonseana dl "prennio Cihtadioa 
dell'Anno”, ergimizzato dall'Assovinzione 
Callurale “Fora Cuwmorratico” in 
dollitorazione con lm Citli di Casarsa della 
Delizia e lo Pra Casarsa dalla Delizia, al dol 
Domenizo Leniredazzi, a riconoscimento per 
fimportate apporto dite nelle svolginiento 
della = ni allinità Iiverativa dn seno all'Unione 











rino la E nel SCR dip FT a 





Za MA di 
ft iano che quasi la n lei caovarnii 
trai DE e 24 un avrà scendo al 








RRUTESTERI Î "Tuse dei reno secondario 







inferiore, # cilradino enrapeo non sarà 
urla Peo 
erande sr 


BI aeale Fa È pr pur i) 
vale Direttore Ci 





anorario Dear a devarali 





ui ATE 





Ero questo fel e AIDS iinile 
Lavwdario 

di Domenico Lenarduzzi 
pronunciata a Lovanio 

il 4 febbraio 2002 

dal professor Luce Delhbeke 


Agosto 2002 


GORIZIA 


cli Egone Lowlatti 


LL i | IZ sE ppi Wal d, 
omino i Resort nella Carmala, il 
quarto arcivescovi della serie 
dell'’archidiocesis soritiemsis”, fa 
stimpare un libretto, in friulano- 
poriziano, contenenie una raccolta di 
zioni e di salmi intitolme: 
«Traduzion in dialet surizzan-friulan 
dellis bitamie di duc i Sans cui salmo, 
fatta par ordin di monsignor Jusef 











Vescul di Guriezi € pitr uso del popul 
furlan della so diocesi - Udine LEI 
nelli stamperia Vendrames, 

Nella prefazione I" Wescul di 
Giuria” domanda, rivolto ad una 





pe È; 


gran partie dei suoi diocesani: «] 
todeschs, i eragnolins, han lis log 
prejeris nel lr leme 


davarcessis velis anci: 






2, parce no 

i Wo! E parcè Vù 
dovaressie: pres In un bengaz che o non 
caps alli o non capeso Lani quanti 
la nostra propria lenga», 











i grappo lolalariztico 
Sile Gorizia, che 
asse al gruppo di 
Lucino 

quieta mo da festa 
del 4 ago 





A fianco dl fenita 
«emer del'Isonzo, 
finine protagomizta 
im passato di 
dolorose pugime ali 
sInnia 








Si rivela così la premura 
iell'arcivescovo “cragnolino” di far 
iradurre dal Latino i salmi in un 
“dialer” molto orata dal “popal 
furlan® di Gorizia e dal resto 
dell'arcidiocesi nel quale nom si parla 
sloveno 0 tedesco, arcidiocesi che 
comprende quasi MLA Iravlami- 
italian «hi Framte a quasa 15CIKH] 
“cragnolimi”. 


piossibale anchie rilevare che non 





Sgsle ancora 1] termine “shonen” 
bensi quello di “cragnolino”, Già il 





primo arcivescovo, il cone Carlo 
d'Allema, aveva diemarato, a meta del 
DI che a Crorezia “si ollica im 
iniulane, da parlata di tutti”, 

Dion Antonio Leonardis, maine ci 
Uuisca nel Collio (175471, da parroco 


di Lucinico (1990) fa eseguire | canili 
sacri an rivilamo e promuove la stampa 
di una raccolta di litanie in friglano. 

Si lia così la conferma della spontanea 
e lara diffusione della popolare 
parlata frivlana a Ciormzia. 
Consultando il primo libro dei 














A [imaco il gruppo 
sursionie dei Drena ati 
Luscinted. 





mot di 


battesimi della parrocchia del Duomo 
(1346). si trova la iestimonianza che a 
(iorizia nel XYI secolo i friulani sono 
m nella maggioranza. Rel 1590 è stala 
stampata a Francoforte uma raccolta di 
quaranta prazioni della domenica, 
nella quale viene miportato il Padre 
ModroTin “sontanonmimi st 
lortguliensis linewie”, Kel ITTA 
Wateno de’ Valeri pubblici 
uni “Libro di devozioni in fmulania” 
Ed il prima ITtrVEscona di Gorizia, 

(7, Del. items (1711-1774), tieme le sue 
camelie am Trudi, | “imesigmie 
sionogralo mena, F Spessol allerma 
che “questo era i] normale comsuele 









a Gornzla 





Inguaggio familiare del presule 
A Lema”, 
Mel 153, leodoro Gartner miss 





nella sua erammalica storico 
comparata le più importanti fasi 
fomalomche è mortolopiehée delle varie 
forme retoromaniche, ponendo le has 
assieme agli studi dei “Saggi ladini” 
dell'Ascoli 
del friulano, derivato dalla inesauribile 
sorgente del latino di Roma. Nel 1889 
compare uno studio di F Simaip all 
Iecismi della parlata soriziana". 
Foco dopo (1840) vengono pubblicati 
gli studi di Sirekeli sui “prestiti” del 
friulano allo sloveno, per tre volle più 
numerosi di quelli in senso inversa 
Fra le riviste, la più amorevole È 
l'Archivio glottalogico italiano” 
dell'Ascoli, ma anche lArchesgrafo 
Triestino” cspita notizie rilevanti sul 
friulana Dal 1888 al 1505 le “Pagine 
Friulane” di Domenico Del Bianco 
pubblicano studi e lavori di carattere 
più divulgativo che sirettamente 
scientifico, che trovano però larga 
diffusione per il carattere popolare 
della rivista. Cessata la sua 
pubblicazione, Giovanni Lorenzoni 
tento di farla riprendere nel 1907 con 
le “Kuove Pagine”, delle quali escono 
però solo 3 numeri. 
Il friulano di Gorizia si distingue 
soprattutto per il ierminabe femminile 
ina". che è proprio anche della parte 
occidentale del Friuli verso il Veneto, I 
confini di ijibesto friulana “soriziano"' 
si estendono dalla costa adriatica 
all'Isonzo fino al territorio orientale 
della zona. nella quale si parla 
aloreno. 
Gorizia è l'unica città oltre Isonzo 
nella quale si parla diffusamente è per 
tradizione il friulano, Da Gorizia il 
friulano si estende, oftre il cuneo 
linguistico sloveno del Collio, verso 
Cormons, da deve riprende la parlata 
con li “e” finale, 
Il veneto ha avuto un influsso sul 
friulano giungendo fino all'zonzo. 
facilmente spiegabile con la potenza 
della Serenissima che, per secolì, ha 
fatto sentire mel Friuli la sua influenza 
economica, coliurale cd artistica: 
nflusso confermato a Gorizia con 
l'uso del terminale in “a”, tipico 
{secondo qualche filologo) dei 
territori friulani più vicini a Venezia. 
Nell'Ottocento si affermano a Gorizia 


per lo scodio sciemmion 














FRIÙ 


quattro scrittori friulani: Pietro 
Zorutti, Carlo Favetti, Ferdinando del 
Tofre di Romans ed il gradiscano 
Federico Comelli. 

All'inizio del XX secolo a Ciorizia 
non si parla solamente il friulamo: è 
dilluso, particolarmente fra la 
borghesia ameche il dialetto venelo= 
triestino, assieme al Ledesco (lingua 
ufficiale dello Stilo, in uso in tuti ghi 
ulti pubblic statali e nell'eseralo è 
allo sboveno 

Dopo la everra 15-]E grazie 
allattretà appassionata di un fallo 
gruppo di poeti è sermoni in Imulamo 
{ Lorenzoni, Deperts, Collodi, dorgui 
Spessoli e molti altro), viene fondata a 
Gorizia la Società flobogrca Inulana. 
Nel secondo dopoguerra 1 Iran di 


Soi surizan 
Cuant che jevi a la matina 
e spalanchi il me balcom, 
jo ti cali. o me Curiza, 
plen il ed di amirazion, 


Tanta grazia di natura 
mi consola e mi combf, 
soi za vieli e ce che viodi 


mi pir simpri che sei gndl 


Jo no sai se in paradîs 
si pol sti mir di cul: 
lè GCuriza enssì biela 


che jo tremi di muri 


La corona di colinis, 

l'aria, il cil, il flum, il plan: 

Tè nn ingant! Podi vantimi e di 
fnart: soi curizan! 


Laris Medo 





LI 


Gorizia partecipano alla lotta per 
restare in Italia. Negli anni successis 
il poeta friulano Franco de Gironcoli 
così cantò la sua città: 


La vile cla viodés al è Cinrizza 





iijasiinie Ho si an ceto cirio fa) 


pae ali MIT Sat rt 


i n magba) 
Serie n f 


tra z0cin CU nare penna 


e da moraccoasi griti DES 
Passano i decenni. ma la friulamità di 


Ciorizia mom si allena e comuna a 
tenere vive le più nutentiche tradizioni 





popolari della città 


(ia “Fri di soreli eva. A FE TORO) 


Il Cia li Ì { la ] Î “IS ta 


Biel Isunz, avhe furlane, 
ot il cil celeste elir, 

e ven jù curint, sburide, 
de montagne insin al mir 


I canons di tantis veris 
cui tici erez dn tant temiit 
e tancj zovins su la rive 
cli passion im sospirit... 


E ce storiis e ce eloriis 
che l'Isumz al sa conti! 
No nd è aghe sot lis stelis 


che i somei a cheste cdl 


Int antighe, int forlane che sì 
strussie e vif e mir. 

E l'Isunz passant busine: 
“No tradîmi! E salt il cùr!”". 


Carlo Luici Bozzi 








I 250 anni dell'Arcidiocesi di Gorizia 


di Renzo Boscarol 


Quadro storico 


La bolla papale “Iniuncia nobis” 
(16 luglio L751] mise la parola fine ad 
un contenzioso politico-religioso che 
impegnò per anni ke diplomazie di 
Roma, Wienna e Venezia ebbe quali 
protagonisti Benedetto XIV e Maria 
Teresa d'Austria; soppresse il più che 
millennano Patriarcato di Aquileia e 
diede origine alle diocesi di Gorizia © 
di Udine. La soluzione — secondo gli 
storici — si dewe “ad una 
combinazione felice di esigenze 
interne della monarchia danubiana « 
di necessità proprie della chiesa 
cattolica, interpretate dall'autorità di 


Benedetio XIN ma sollecitate da 
quasi due secoli di contese 
ecclesiastiche e civili locali". Non 
solo: fu anche “il costituirsi di una 
nuova realtà diocesana — quella di 
Gorizia — in un punto nevralgico della 
cristianità europea. peinterpretata 
secondo gli universalismi propri della 
monarchia allora al vertice del suo 
prestigio teresiano". 

Queste le date dell'evento che 
Gorizia e la chiesa goriziana in 
particolare hanno festeggiato 
solennemente nel corso di questi 
anni: 24 novembre 1749 biituzione di 
un vicariato apostolico per la parte 
austriaca del Patriarcato di Aquileia 
27 luglio 1750 nomina del vicario 
nella persona di Carlo Michele 
d'Attems, con il titolo di vescovo 
titolare di Pergamo: 6 luglio 1751 
pubblicazione della bolla sopra 
ricordata e isutuzione delle due 
diocesi a Udine e Gorizia: infine, per 
quella di Gorizia, il brewe 
<“Kacrosaetae militantis ecclesine” 
del 18 aprile 1752, completò le 
adempienze varie e, soprattutto, 








provvide alla nomina del primo 
arcivescovo nella persona dello stesso 
Carlo Michele d'Attema. 
L'arcidiocesi neneletta di Chorizia 
comprendeva vari territori, chiamati 
“a parte impeni”" (cioè appartenenti 
alla diocesi di pmiriarcale di Aquileia) 
distribuiti in cinque province 
austriache (la contea di Gorzia, 
buona pane del ducato della Carmiola 
- gecetto la diocesi di Lubiana —. la 
parte slovena del ducato della Stiria, 
la Corinzia meridionale, a sud della 
Dravie Cortina d'Ampezzo nel 
Tirolo. La diocesi di Gorizia era una 
delle più estese della monarchia 
austriaca e comprendeva circa 


La basilica di 
diquatnia 


Si mila fedeli. il 75 per cento di 
linqua skovena, il 15 per cento di 
lingua tedesca ed il 10 per cento 
italiana e friulana. Alla nuova diocesi. 
infine, vennero assegnate akcune 
diocesi suffraganee (Trieste, Pedena. 
Como e Trento] 


“Da Aquileia a Gorizia” 


Rivivere i patrimonio di storia 
“da Aquikia a Gorizia” e ribadire “la 
vocazione metanazionale di Gorizia” : 
questo è stato il significato della 
celebrazione giubilare con la quale 
Gorizia ha voluto ricordare i 250 anni 
dell'istiturione dell'arcidiocesi. La 
solenne celebrazione che ha portato a 
Ciorizia i successori dei lontani 
protagonisti di un quarto di 
millennio, ha voluio appunto 
testimoniare e riconoscere il ruolo 
che la diocesi poriziana ha avuto nella 
stona dell'Europa; allo stesso tempo 
la celebrazione festosa e solenne, ha 


I vesoni e rappresentati delle ciiese dello regione. di Stiria, Stovenie, Croazia # del Veneto 
comenali, daziente al patriarca di Vosezia, per da celebrazione delli luportarte dcorrenza. 


voluto esplicitare la missione della 
chiesa che vive a Gorizia nella 
comtimuiti di un servizio che nom è 
stato meri burocrazia 0 liturgismo 
Quante invece una presenza viva 
dentro la comunità umana composita 
che è vissuta in questo lembo di terra, 
una presenza di sale e di luce nei 
momenti difficili dei prandi 
cambiamenti della storia, di 
testimemianza coraggiosa fra vicende 
drammatiche e complesse. 

La celebrazione finale — giovedì LE 
aprile ME — è stata soprattutto una 
festa di popolo in quanio la chiesa 
goriziana ha inteso trasformare la 
memoria di un passato glorioso nom 
in una autossaliazione quanto invece 
in una occasione stabile — che ha 
impegnato olire un anno di iniziative 
e proposte — di verifica e di 
purificazione, di coraggiosa 

imtzi rograzione sulbe proprie 
responsabilità è di rinnovata proposta 
missionaria. 

Di queste esigenze si è fatto 
promoore lo stesso arcivescovo Dino 
De Antoni che lia scandito le tappe 
della giornate con puntuali riflessioni: 
da sempre crogiuolo di genti e popoli, 
dii lingue, di tradizioni e culture 
diverse, la chiesa diocesana ha saputo 
c voluto valorizzare la sua vocazione 
“europea” cioè pluriculturale che “va 
sentita — ha affermato l'arcivescovo — 
come esito della natura propria della 
chiesa: non scelta politica @ 
nazionale, ma esperienza viva della 
capacità propria del cristianesimo di 
rispondere alle attese di ogni vom, 
sccoatedo la Sl CSO E originale È 
scocmlo le peculiari comdizioni 
storiche". 

Un compito quello della chiesa 
poriziana, come ha detto nel corso dei 
lavori di un colloquio il prof Vilorio Peri, 


La momente 
della 
celebrazione 
della Selo 
Missa, 


Sole. la 
belbizzioni 
chiesa di 
Saullamazio 
in mana 
riercalinziome 
d'epuca. 


che si è espresso non senza difficoltà 
e dure prove, attraverso la capacità di 
“favorire la riconciliazione e la 
collalsorazione indispensabili per 
ricucire la trama metanazionale del 
suo tessuto morale e culturale 
tradizionale”. Una chiesa, quella 
goriziana, di frontiera — caratteristica 
che appartiene a iwite le esperienze di 
chiesa — e che la vede proiettarsi “fino 
ai confini della terra” favorendo con 
un interscambio fraierno, la ricchezza 
delle diversità di tradizioni e culture.” 
Chiesa europea o mitteleuropea ma 
kegata indissolubilmente a quella 
“asioria e scografia della salvezza che, 
partita da Gerusalemme, è arrivata a 
Roma ed Aquileia, per pod arrivare 
fino a noi”. 

Cogliene e completare la Missione 
della chiesa aquileiese, coniunpandola 
con una specifica #ocazione tipica di 
quella poriziana — cioè di chiesi 
immersa nella complessità e mella 
diversità, vissute come ricchezza e 
non come limite — rappresenta 
l'imerlaczia + ed allo eso tempo la 
missone = che è spennica della chiesa 
porgiana; i prod, Sergio Tivamo ha 
messo in risalto insieme la grandezza 


c la specificità di tale compito, 
cogliendo soprattutto la attualità di 
tale gravosa responsabilità per il 
futuro, 

Nata “per necessità determinata 
dall'ansia dell'evangelizzazione è 
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storia per aprirla alla speranza”, 

La chiesa metropolitana — resa 
splendida dalle luci e dagli addobbi, 
mai soprattutto da una grande 
affluenza di persone che hanno 
voluto partecipare alla messa di 
ringraziamento che ha riunito il 
cardinale, i quattordici vescovi, un 
centianio di sacerdoti — è risuonnia 
delle musiche della “Eromunesmesse” 
di WA.Morart eseguite da coro di 
Sant'Ignazio e dall'orchestra sinfonica 





L'anivessovo cossegno ai ropprescaloti della Regione, della Provincia e del Comnse kr sedaglia 
celetmativa dei 250 dl vita e di storia dell'arcidiocesi di Gorizia 


della cura pastorale". la diocesi di 
Ciorizia la inteso vivere il 
ducentocinquantesmo anniversario 
della propria istilurione con intenti 
non meramente celebrativi: si tratta — 
come ha deito l'arcivescovo De 
Antoni salutando i quattordici 
vescovi e rappresentanti delle chiese 
della Regione, della Stiria, della 
Slovenia e Croazia ma anche del 
Veneto comvemuti insieme al patriarca 
di Venezia — di “accogliere le sfide del 
noslio tempo”, Tali sfide riguardano 
la costrizione dell'Europa, il suo 
allargamento ai popoli dell'Est, ma 
anche l'apertura ai poveri e ai 
migranti: la costnzioane di una nuova 
cultura che vinca la paura del 





rapporto fra fede e cultura: la 
riscoperta della vocazione missionaria 
che fa ancora di Gorizia una chiesa 
aperta alle chiese del Terzo mondo, 
Un compito da fare inemare le vene 
ai polsi e che queinici ha hisogia di 
fondamenti e riferimenti precizi. 
Nell'omelia del card. Manzo Cè ne ha 
fatto cenno sottolineando che “le 
vicende storiche che hanno portato 
alla costituzione dell'arcidiocesi di 
Giorizia sono complesse e talora 
dolorose pent un punto luminoso è 
rappresentato da Aquibkeia. Fssa ha 
irradiato la luce della sua fede 
superando i confini politici ed etnici, 
unendo in un unico eredo popoli di 
lingue e culiure diverse.” Non soli la 
fiducia nel futuro e nelle capacità di 
coni chiesa, e quindi anche di quella 
eoriziana, irova il punto di forza 
nella considerazione chie “dentro La 
storta » par com Vutte le sue 
contraddice, ambiguità è bortuositiy 
spesso intrise di lacrime e di sangue 
come questi giorni sbamo Facendo 
una drammatica esperenza — [ho 
abita con amaore7, DI lievito della 
Resurrezione — hai concluso il 
patriarca Cè - è messo da Dio nella 


di Villach. Una splendida esecuzione 
per un rito particolarmente 
comunitario. 
La “giornata di festa" - come hanno 
sottolineato anche il presideme della 
Provincia ed il Sindaco della cità in 
momenti diversi con due puntuali 
riflessioni — è stata caratterizzata da 
due altri appamiamenti di cultura è di 
arte: la visita alla mostra del tesoro 
della diocesi goriziana allestito mella 
sianze della casa arcivescrovile e il 
timcerlo serale, Autorità è 
rappresentanti delle chiese hanno 
avuto la opportunità di incontrare in 
tre sale, una esposizione mirata di 
alcumi perri d'ante che dessrivono la 
storia della dincesi poriziana nelle 
varie tappe: il patriarcato di Aquileta, 
la costituzione della arcidiocesi ed i 
personaggi Uno spaccato eloquente è 
significativo nom solo peer la preziosità 
del “Tesoro” esposto ma sopratutto 
per il valore simbolico, 
Infine il concerto di musiche sacre 
all'auditorium della cultura friulana 
davanti a quasi quattrocento persone 
lia posto il suggello alla 
celebrazione piubalare: il corno Vox 
Julia, il coro Polifonico di Ruda e 
lorchestra dell'opera HI chel 
Friuli Venezia Cihula hanno calmuile 
brami di autori italiani, tedeschi è 
sloveni riscuotendo un sipmificalivo 
successo, L'ancimescoro a conclusione 
della serata ha consegnato ai 
rappresentanti delle slituzioni 
sSoprallulla - Regione. Provincia, 
Comune — la medaglia celebrativa dei 


250 di wita e di storia dell'arcidiocesi 
proprio per sienificare la presenza è 
la pamecipazione viva e impegnata 
della chiesa goriziana nelle vicende di 
questo quarto di secolo di storia, 
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di Nico Nanni 


In cpue:sto neriode (e fino al 25 
agesio) una mostra presenti im 
Francia il percorso didattico e antistico 
dello Scuola Moswicistà del Friuli di 
Spilimbergo e il ciclo di mosaloi 
dedicato a Klimt dell'ateler “Mose 
Line” di Valter Solari e Evelina Della 
Vedova (entrambi ex allievi della 
Scuola Mossicisti e della quale Della 
Vedova è anche docente], 

La rassegna è ospitata a Tour Sminî- 
Nicolas a Paray-Le-Momial sota 
ida del Consiglio Regionale di 
Borgogna e del Presidente 
dell'Associarione francese “Ame .. 
comme Mosalque” Pierre Brasseur, 
che assieme alla studiosa di mosaico 
Maryse de Stefano Andrys è stato in 
più d'una sccasione sensibile 
promotore della scuola spilimberghese 
organizzando iniziative culturali ed 
caposilive dedicate al mosaico 
friulano. 

Quest'anno l'esposizione di Paray-Le- 


Monial viene dedicata al mosaico 
moderno in rappor all'arte e 
all'arclutettura: diverse opere 
presentate smo ri-creazioni musive di 
artisti contemporanei come Giulio 





... E DA DICEMBRE 
VOLERANNO A TORONTO 


Ual 15 dicembre 2602 al marzo 23003 i mosaici della Scuola Mosnicisti del 
Friuli di Spilimbergo saranno esposti a Toronto mella prestigiosa sede del Roval 


{lntario Museum. 


Si tratta di un'occasione di straordinaria importanza, nsa possiliibe dall'im- 
pegno della Regione Autonomia Friuli. Venezia Giulia — [irezboni regionali del 
la Coltara è del Turismo — di Ente “Friuli nel Monda”, che segue la parte orga- 
miraliva e nmminisiraliva, e naturalmente della Scuola di Spilimbergo, per com- 
sentire ai cammilesi e ai nostri emigranti di vedere da vicino tante opere frutto 
dell'appassionato lavoro dei mosaicisti friulani, Mel contempo sarà possitille ca- 
pire.atiraverso le opere musive, l'evoluzione che il mosaico sia vivendo: da sem 
plice quadretto decorativo riproducente qualche opera del passato a “ri-onca- 
zione” di opere d'arte moderna è contemporanea e a in rapporto sempre più 


airello con l'architettura. 


La mostra ili Toronto si artbeolerà, infatti, in ine grandi sezioni, ognama ac- 
compagnata da uno specifico catalogo, Le prime due — ospitate nel Roval Onta- 
rio Muse — riguarderanno rispettivamente il iema “Mosaico e Architettura” 
e uni selezione di pere — scelte personalmente dalla direttrice del Musco — in 
parte facenti parte della mosira *Maosaico è che sitenne con grate successo a 
Villa Manin di Passariano è in parte [ratio dell più recente lavora della Scuola, 
cme il grande “Tappeto Farelik”. In questa sezione, inoltre, alle opere muzive 
provenienti da Spilimbrergo, si aggiungeranio i mosaici antichi conservati nel 


ilusco canadese. 


La terza sezione, intitolata “Omaggio al Friuli”, «i terrà linvece nel “Coluni- 
bus Center” di Toronto e comprenderà le riproduzioni a mosalco delle xilogra- 
fe dell'artista friulano Tranquillo Marangoni, 


Il Canada all'appuntamento 


del Convegno “Fogolars 2002” 


S fl ri uno dies 


importanti dell'anno quello che si 


lì appuntamenti più 





terrà in Canada alla fine di agosto, Un 
appuntamento preparato con la 
massima cura, nel quale confluiranno 
iwite le energie dei Foeodirs e degli 
organizzatori della nazione nord 
americana. 

Il convegno si terrà a Sauli Sie Marie, 
dove verranno affrontate tematiche di 
inno sia per ke comunità 
friulane dell Canada, che per tutti i 





primissimo p 


corregionali all'estero e no, 

La vicinanza dell'iniziativa al primo 
anniversario degli indimenticabili e 

tragici giorni del settembre 2001 non 


può che far riflettere su argomenti di 





erande rilievo per la convivenza delle 
diversità attraverso nuovi moxlbelli di 
pencsero, ager, Lolleranti, € 
pienamente consapevoli delle 
aspettative del dialogo fra i popoli. 
Tra gli argomenti trattati nel 
Convegno ci sarà, infatti, anche 
l'analisi della diversa prospettiva dalla 
quale americani cd curopei hanno 
vissuto i fatti dell'1i settembre, € 
quanlo e come questi catastrofici 
accadimenti possono influire sui Mussi 
muprivieti posi “agprembrei 2001", 

lin ragionamento che, prendendo 
vio da Saul Ste. Marie potrà essere 
continuato nelle grandi città del 
Canada, come Montreale loronto. 





Candussio, Vittorio Basaglia, Lojre 
Spacal, Tranquillo Marangoni; altre 
propongono invece inediti moduli 
pavimentali su ideazione di giovani 
architetti come Ado Furlan, 
Massimiliano Pavon, Konica 
Bianchetti e Vittorio Pierini. 

Ii qecazione dell'inaugurazione, il 
Presidente della Scuola Mosaicisti del 


Uma delle sole 
del Rapa! 
Calma 
Maser ali 
Toroelo, ché 
aspitenà È RPOSAMI 
della Scuola 
Messi del 
Friali di 
Spilimbergo 


Friuli, Nemo Cionanoa, è mberventto al 
convegno su mosaico e architettura, 
promosso dagli stessi organizzatori 
irancesi, pa rlando della vitalità è 
medernità della Scuola e dei suoi più 
recenti interventi in simbiosi con 
architettura: eloquenti “ca plli 
elementi d'arredo urbano realizzati in 
“Core BuropaT a Spilimbergo e nel 
Centro Ricerche Fim di Orbassano 
(Torino); significativi gli mierventi 
pavimentali nel Huovo Palazzetto 
dello Spor e dello Spettacolo di 
Trieste (su bozzetti del pittore Ciussi) 
e sulle pareti esterne del muro di 
recinzione del Cimitero di Roveredo 
in Piano [Pordenone] 

Questi lavori sottolineano una valta di 
più quanto sia cresciuta la Scuola 
hiosaicisti in questi ultimi anni: la 
Scuola, infatti, & in grado di ideare i 
progetti, disegnare i borzetti è 
realizzarli in mosaico cosdiovando 
maeuri e allievi e valorizzando al 
massimo la grande potenza espressiva 
del mosnico Con questo tipo 
d'intervento si rilorma a una delle 
fondamentali, storiche funzioni avute 
dalla Leenica musiva: vestire con le 
pietre naturali o con ali smalti. erandi 
supertici, offrine un impatto forte, 
esaltare la capacità di resa estetica 
della materia. 





I sitifaco di Avellaneda di Santa Fi, Orfile Marcon, riceve dalla 
signora Silvana Romana gli saggi del groppo Sata Gorizia. AI 
cemdro 7 presidente del Cero Frivbano di Avellaneda di Santa Fé, 
Mario Bdaseli 





Zebra, 1998, mari, con 150 x 220 Lila Victor VWasaretàa “Zabra”, disegno) 


Goriziani d'Argentina 


O ] tre cenramni fa i fora avi aveva 
risalito il corso del Faranda, il era dia 
me ole sena la grande pimarnt argenti 
mao bordo di bari ori, per pra viaggio ni 
ventiroro e forndaiva Si perché da meta 
del viaggio non era in Inoga ancora pre 
cha na mveva ancora l'identità che eg 


potremo facilmente attribuaingli 


i porizioi partiti, come motti all'epo 
cui it caisi dle via crande net euri FE (rs 
nontica colte avevi colpito aropa frasi 
ANO ed TERA i erano novi di fronte 
Lf arisrrossie serminara, bro da dgr 
rare, fante da costine 

Ceri apraet (nome si clima Avete 
da, d abhio do 4puia anime, È foto all 


calcio Gabrel Omar Benetera, il eni co- 
quote, imostante l'elione di nta con- 
coabili orig 





somnrane, snuninzbente Energnali 
ani, vinto che Piani “aireloi "erano origr- 
mari ali Rorgriono 

Proprio ail Avellaneda, nell'attiovtà 
scorso Alana Roma, peslente di rap 
presenti dello Provincia, del Cori 
di Gorizio e della Fondazione Cosa di 
Mopermiio di Genzia ha accernipagiato 
ii Grappe Samia Gorizia a fine visita alla 
sua comuni id'Avelltteda, in occasione 
del ff” festival nazionale alelli mistica è 
dello danza (rinitario. 

Ii grappo Sitia Gorizia daro necol- 
to com grande clantore, comi affento e sti 


LA 









La belli foio ricordo che umisse Gorizia è Avellaneda fa un nsico abenenio. 


ntrade. cane, piardli- 
ni, negozi. indu 
strie, boneehe arri 
gine, Dal nilo È 
finfià SRcorgào anna 
venia i AEETO del- 
l'oma che a, de- 
fininivamente. pie 
puro la satura al 
Adi 1 olere revnaere 
dola meravigliare e 
prodifica 

Lar Conn 
finiadiona di Avolio 
meda È nialio Rat 
fm arriva, legata cos 
ARRETENEO d quatre 
artuo dalla piece 
Pintrio, soprrntranttar 
se ole che del 
Friuli avriva pro 
prio da Co 





rizia & 
del Api circonda 
nia Luna companiti 
ole ta daro i natali 
dana delle pi co 
Matciate aselle del 





ma dai frinloni di Avellimteda, ion sodo 
perda preparazione e per la branera, nia 
mrclhe per de erigini ole daro veli 
condividere cond pobblico ronde 
per il festiva. 

Appena arrivati i Gruppo e pi a 


Compagnoni sno sani accedi a aneria 





apparenti agli avi che 
lario colonizzato ha citrà 
Ii rinnovate levante fra da Ciovizio in 


li ana 





pura è ser Catertzial del Manera il 


prevede la prosecuzione dei rapporti fra 





le die cormtetnta, da ponte “erre Mm 






poscetinile can aalcarati gricveanii clitlo citi 

intro di conoscere quella cite è sita da 

“citi del Intaro” per i ione antestati 
CHircad Avellaneda i Crrsippes, portato 


Ja “formazione ridotto © di fd elencati si 





è esibito a Santa Fee Porcini rinnovato 


dotar crmmitte prrvseatzo ali piatt 





nrtico en accanto 


Ale cati li TI Mi ande le I 


»J 


LA FONDAZIONE “LUIGI BON 


Da alcuni anni si sente sempre più 
spess parlare del “Teatro Bon" di 
Colugna in quel di Tavagiacco: attività 
musicali e di prosa molto frequenti, 
artisti celebri e un pubblico fedele, 
atlento e parlecipe, Anzi, un pubblico 
% dice negli amibuendi teatrali Iriulanni 
compelente e che va a lealro per 
un'avvertita esigenza culturale. 

Ci Nugna, clumigioe: per ù luxgolemente 
della Serenissima prima era una Villa, 
para (Comune è Conca, per Napxdeone 
dernetto “Camione”" della città ch Udine, 
per l'Ausna e l'ala parte del 
Comune di Feletto e dal 1927 frazione 
del Comune da Tavagnacco, L ‘cupa 3 
chiama così dal secolo XIII ma forse la 
denommazione male all'età romama. La 
Valla nel “60 iu di proprietà dia 
Lovania e del Beretta: nell'H dei 
Rirzani, che costruirono l'acquedotto 
che da Lazzacco, attraverso Colugna, 
parta l'incqpua n Udme: di qui passavi il 
tram che collegava Udine a San 
Daniels a fine Opocento la sona 
comobibe la prima industiralezazionee 
con due stabilimenti del Cotonificio 
Liimese, Nel 1544 nascono a Colupna 
la fanfara e dl coro del paese In questo 
contesto nasceri più arch la 
Fondazione “Lup Bon, ovvero 
un'issoorazione delle rinuzioni di 
beneficenza, aducgone © Birnuzione 
della piccola comunita di Colugna, 
Istitusona hbere, gommoni, 
spomlantcamente midi e difese im 
assaggi ione con il ceniro sociale 
polifunzionale della Fondazione “Luigi 
Bon”. con un patrimonio reso solido è 
fiorente dall'avveduterza 
amministrativa di chi l'ha gestita nel 

{= mp 

I bisnomni della Colugna cdi oggi nel 
134 accsero, «ppure dolo, la prima 
luce [or perte Mix] per peter stughare ke 
note musscala, È stato il prima lume: 
della cultura di una comunità agperma 
alla perntfena di Udine Trent'anni dopo, 
nel IS, sempre illuminata dalla primia 
luce, la sente di Cologna e dei Casali 
dei Regi ha edificato con le sue mani 
un cenìmo sociale polilunssmale, m cui 
hai Inovalo sede l'Assocazione delle 
Isntuzioni di educazione è Bsincione, 
nile e cresciute pramie al palrocma 
della Fondazione “Lug Bone al 
votonlaniabo generoso di molli dirigenti. 





Talt. La banda dela Società Filaraspaica 


Nel 1596 il lerremado ha Eravemente 
dannepgiato la siruttura ndacendone 
l'attività, Ma la buona valonti e la 
pazienza della pente di Ciolugna han 
reso possibile, mie] 194, La medahcnneone 
del cento 

Luigi Bon {Colugna 1888 » Udine 
1464), fu presidente dal 15406 al 1925 
della Filarmonica, della 
Filodrammatica, della Bibboleca 
Popalane Circolante, della Scuola di 
disegno e di queto dal 1925 al 1443 fu 
presdente dell'Assocazione delle 
Istituzioni di benefcenz e Istruzione €, 
dal 1445 al 14601, dell'ente morale 


di Luca Colonna 


Istituzioni di educazione e istruzione 
professionale - Fondazione “Luigi 
Bon”, della quale è nominato dal 1560 
al 1969 presidente onorario, benefattore 
munifico di tutte le Istituzioni di 
Colugna. Diplomatosi ragioniere mel 
1905, lavorò alla Banca del Friuli, di cui 
fu direttore senerale dal 1534 al 196 
fu studioso dei problemi economici del 





L'intero del Teatro di Colugea, dopo fn risimtturazione del 1991 a scanio dii danni rigortali a 


causa del lermermoto del 1976. 


Friuli, autore di numerose pubblicazioni 
di economia iscnica e sboria bancaria e 
contribui allo sviluppo economico 
fnulano, 

Posta al confine con la borgata dei 
“Riza” in comune di Udine, Coluena 
ha sviluppato fin dall'800 forme di 
ageregazione sociale e culiurale, che 
hanno interessato anche quella borenta 
Fu così che nicque nel 1925 
lAssoviazione delle inifuzioni di 
beneficenza e niruzione di Coluena e 
dei Rizzi. È Bon a trovare i fondi per 
l'acquisto del terreno su cui costruire la 
sede soctale con scuole professionali, 
asilo infantile è un bel teatro, omaggio 
alla vocazione teatrale e musicale della 
gente ein particolare, a Irma Blarzina, 
primadonna della Filodrammatica, che 
poi diverrà sun moglie, 

Dimestrando uno spiccato spi rita 











d'indipendenza e d'inczilivi, mel gino ili 
un immer li popolazione di Coluenga 
COM russe Un imipio fabbricato di stili 
liberte con un teatro, vanto dell'intera 
comunità, L'imiermo è composto di due 
sale a piano lerreno; una ad uso asilo, 
Caltra, più ampia. i bealtro; le sale 
SUFRETICHA SINICI destinate alla bablestieca 
nicca di duemila «catumi © alla scuola 
professionale di cisepra com il 
malennite didallico dannato cl 
Ciomio Udinese I teatro 
comprende un visto palcoscenico, una 
lnggia superiore e vani annessi, [US 
posti; dl velanio è l'arredamento sono 


opera del tapperriere udinese Carli 


lampadario scolpito in legno e oro, 
opera del maestro della scuola di 
disegno, Salvatore Rizzi: nel vestibolo e 
nella prima sala si possono ammirare 
due lampadari in ferro battuto cfferti 
dall'artiziano Antonio Dell'Oste e 
un'altra lampada in ferto battuto è 


opera del giovane Mindoti, allievo del 
eranzle artigiano udinese Albero 
Calligaris. 

IL 6 novembre 1935 su proposta del vice 
direttore della Banca del Friuli, 
Giuseppe Zilio, si forma un fondo per il 
sostegno delle Istituzioni di Coluzna. 
La proposta avviene per festeggiare il 
trentennale di servizio del diretiore 
Luigi Bon, presidente delle Istituzioni 
di Colugna e Rici, La Banca del Friuli 
mette a disposizione del fondo 240 line 
e 1000 lire le mette l'amminisirazione 
del Cotonificio Udinesc; al fondo 
contribuiscono anche i dipendenti della 
Banca con una lira ciascuna. Con 
Volferta condusiva di 2000 Kire da parte 
di Bon sorge la Fondazione che prende 
il nome dello stesso fondatore capitale 
versato 7000 line, investito in titoli di 
“Rendita Ttalinna”" € poi in azioni della 
“Frivli”. Con Repio Decreto del 24 
maggio 1443 la Fondazione ottiene i] 
niconiscimento giuridico, Quando Bon 
muore, nel 168 a 82 anni, lascia un 
libretto di risparmio intestato alla 
Fondazione: gli eredi intervengone in 
mamiera altrettanto mune, 

Dopa una breve cesnome da parte chel 
vice presidente Antonio Stella, 
presidente diventi Severino Feruelio 
Popolare in Friuli quale calclvtore 
dell'Udinese e personalità mulitiorme 
come membro del ci inziehio direttivo 
alal 1945 Feruglio conosce da vicino le 
attimità della Fondazione; I urp Bian lo 
stima e lo indici come suo SUOCESsSOTE, 
Malta ampia la sua attività per la 
mtingienzione del centro. per le vane 





attatà, che amplia a livello sportiva 
com la realemamone è gestione cdi 
impraniti per il calcio e il benmis, I 
lierremiatto del IST dan MiEggno 
erivemente | fabbricati dell'Ente; nel 
1469 venne varato il progetto di 
rigirutlurazione dell'architetto 
Ciuseppe Vicchiane, altimato mel 16989] 


ene al imanziamento della Regione è 


alla partecipazione di altre Istituzioni 


(olueni nem è paù un paese di ortolani, 


piecoli artigiani, operai, emigranti, mi 
con una popolazione in gran parle 
ccuipaiti nel cosnddetto terziario, è un 
coscmetto resicleminale Ira una zona 
commerncale e ndusinabe { Tivagnacco 
Feletto Umberto] e una sona sporta 


aniverstiura cdi nchiamo fernstieo 


° PER LA 


{Rizzi e Torreano) Il movimento è il 
flusso di persone non residenti hanno 
muiato tradizioni e abitudini di 
Colupna, legandola maggiormente alla 
ciltà e ai suoi servizi, Gran perte dei 
bisogni che la “Fondazione Bon” aveva 
soddisfatto sono passati in carico alle 
iduituzioni dello Stato, come la 
preparazione professionale dei giovani, 
il soccorso mutual Ich, l'assistenza 
inlanitibe Può anche sembrane che la 
Fondazione non abbaa pali scopi da 
perseguire, se nom fosse tuttora viva 
nella pente la voglia di associazionismo, 
dh solelameta, di robomiamata, di cultura 
e di sana niereazione (osi. il imnanna 
dei locali del vecchio centro sociale è 
capi a disp wizione della comunità nom 
solo di Coluena ma della stessa Udine. 
Il paccolo teatro chi Luigi Ebon è 

un oiima simliura dee inviano 
cspilalità attimità vane, mentre 1 local 
un tempo adibiti ad asilo miantile sone 
diverti adeguati sedie della scuola di 
IMRISICI Seguendo Vesempio di Bon 
Feruglo ha valorezato il cespile cella 
Fondazione secondo ke regole del 
risparmio alfidto alla banca, Grazie 
alVoculata amministrazione del fondo 
oggi le Istituzioni di Colugna hanno 
autonamia putmmoniale che permette 
una nuovi programimivione mel rispetto 
delle tradizioni della vivace comunità 
Mel 1974 le scuole professionali delle 
Istituzioni di Coluena — sorie negli anni 
"Mi peer darne n giovani di Coluenn 
un'istruzione professionale che 
fnolitasse loro Vinssrimento 
nel mondo lavorativo, în 
quegli anni in profonda 
inisformarione, e per le 

quali passarono anche 

diversi personagni che poi 
sarebbe diventi dei 
protagonisti della vita 

peditica (mulini, come Mario 
Toros di Feletto Umberto, 
“eggi preside nie dell'Ente 
EFriub nil Monde — vennero 
chiuse per mancanza di 
allievi Seguendo i fidone 
tradizionale della comunità. 
sl volle stiluzionalizzare una 
scuola di onentamento 
misicale a ndiriazo 
sirumendalis « corale, In 

certo qual modo la muena 
scula è servita i stogttuamiane 
e Integrare anche al 
programma di studi della 





vecchia scuola di 
omentamento hancdistioo, i 
deve alla costante presenza 
del maestro don Calberto 
Presso st la scvola ha 
vuo una sviluppo e soprattuto un 
successo che è andato been altre i 
comin cella comin colugnese Im 
diciodto anni ila scuola ha chiasso 1 
battenti nell 1991 sostinunità dalla scuola 
cesta dal Piccolo Teano Città di 
Udine] si sono invicendati numerose 
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CULTURA 


ille che seguivano i cora ci sarichi 
della durata di tre ani dar prime die di 
Colugna. dluminante Parte della musica 
di almeno tre penerazioni di colupnesi, 
ha trovato nel 149] la propna 
continuà nel Piecolo Reatro iti di 
Uidime, che ha paste mesi locali cel 
cenlro sociale la sede della sua scuola 
musicale: quella peri bambini che 
utilizzano i) metodo “Willems” e la 
Scuola di formazione musicale globale 
La Socti Alodrammatica di Colugna 
invece, nacque nel 1912 da un gruppo di 
giovani appussionati di teatro imulame 
fra i quali Silvio Foi che ne sarebbe 
slato a lungo il regista e animatore, Le 
recite nvenmino nell'ostena “Al 
Magonifizio”, ma la “Grande Guerra” 
impose un primo sog all'attimià della 
compagnia, che riprese nel 1920 nella 
Sola “Dermna" e nell'osteria “Al tram”, 
Poi la costruzione del iemiro ove Foi 
poté finalmente far esibire la sua 
csmmpagnia in recite in friulano è in 
veneto, Altra interruzione per la 
sccomda guerra mondiale. ma nel 
dopoguerra la filodrammatica riprese 
grate alla intraprendenza e passione 
del nuovo regista Ercole Chobessi, 
rAppresenta ndo con successo numerose 
commedie fino al terremoto del 1996, 
che comportò un'altra sosta. Ma, ospite 
di alire compagnie teatrali, la 
Filodrammatica è brillantemente risorta 
con il some di «La partite die": il 
debutto si ebbe il 20 ottobre 1979 
nell'auditoriom di Feletto, finché nel 





1975. 1Î direttore della Scuola d'oreatimento mosicate 
Gilberlo Pressasso e l'allima Anna Mindetti, che più Lardî 
drentenii Insegne di masica. 


159] poté rientrare nel restaurato 
tientro «di Colugna, dove Opera il mehie 
UT Sezione grvanile della 
Fiodrammatica 

Questa è la storia di Colugna e della 
sui Fondazione “Luigi Bon" un vanto 
del Friuli! 





IIS. Le alinine della scuola di economia dormestica con il presidente Bow. 
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Riproposto il “Meriggio d’arte” del 1944 , 


mi___% 
C hissa cosavrà pensato Pier 
Paolo Pasolini dal cielo dei poeti nel 
vedere e mel sentire i smi fini chi 
Casarsa ridare vita, 58 anni dopa, a 
quel Merdrgro d'arte da lui ideato è 
ampamizzalo mel 1544 e che in poena 
guerra comurui un “ewento7 per 
{Casarsa [dove enne rappresentato 
ben due valle e per Zogpoli, dee la 


"eriagio d'Arke 2002 1 Palazzo Barowigh 
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compagnia “andò in tournée" sul carro 
dei coseritti (come racconta “Gigion” 
Colussi, uno dei protagonisti di 
allora)! 

Nel luglio scorso, infatti, il Comune di 
Casarsa della Delizia. in 
collaborazione con la Provincia di 
Pordenone, l'Associazione Provinciale 
per la Prosa e la Pro Casarsa, ha 
ricordato 180° della 
nascita del poeta. 
allestendo nel Palazzo 
Burovich de Zmajevich 
— che sorge a pochi 
metri da quella che ern 
la casa di Susanna 
Colussi Pasolini e della 
sua famiglia, ora di 
proprietà pubblica per 
farne la sede del Centro 
Siudi Pasoliniani — la 
rappresentazione di 
Meriegio d'ante 

Si è trattato della 
rivisitazione dello 
spettacolo musicale- 
teatrale di allora. Il 
giovane Pasolini, 
durante il suo soggiorno 
friulano, si attivò spesso 
per movimentare la vita 
culturale del pacse 
matera, per dare 
occasione di svago nlla 
popolizione colpita 
dalla guerra, e per dare 
voce al suo progetto 
culturale di 
rivalutazione letteraria 
della lingua friulana. Lo 


sperscntili doveva essere inizialmente 
un semplice concerto musicale, nato 
dal sodalizio culturale del poeta con 
Pina Kale, la violinista slovena sfollata 
in quegli anni a Casarsa: ai brami 
strumentali, però, Pasolini affiancò 
l'esecusione di willotte friulane € 
affidò a Pina il compito di istruire il 
Corn dii dei fonia. 





Erano quelli gli anni im cui l'autore 
formulava le sue prime istanze di 
trasformazione del dialetto friulano în 
lingua Meriggio d'arie si offri come 
pretesto di verifica della “tenuta” 


MOSTRA BOTANICA AL MUSEO DELLE SCIENZE 


Peri prima volta, dopo un'intesa at- 
tività di catalogazione, viene esposto al 
pubblico il materiale botanico del Mu- 
seo delle Scienze di Pordenone, grazie 
alla mostra Erbe - Scienza, ate, ciscitioà 
[che resterà aperta nella sede del Mu- 
seo in Via della Motta fino al 27 otto- 
bre]. 

Atiraverso circa 500 fogli d'erbario, 
la mostra permette di “entrare “in quat- 
ino ambienti caratteristici: il prato wrba- 
mo l’incolto orticolo, il muro, il fosso; a 
essi si aggiunge anche una curiosa perio» 
ne dedicata alle pianie commestibili e al 
loro impiego in cucina per arricchire il 
sapore dei cihi. 

Il percorso espositivo inizia com un 
inquadramento storico dell'iniensa atti- 
vità di esplorazione botanica sd eviden- 
ala le ricerche Dorbsiiche della nostra re- 
gione, La figura chiave di questa indagi- 
ne in Friuli & stato il marchese francese 
Palimide de Suffren, importante stu- 
dicso conosciuto per lo più dagli addetti 
mn lavari, che per primo ricostryi organi 
camente il panorama botanico del terri 
lonio regionale, 

Dagli studi effettuati si è notata la 
presenza di numerose specte sinantro» 
piche, cioè piane spontanee, che si sono 
assiale più © meno strettamente al 
l'unasnnes seguendone eli spostamenti e | 
cambiamenti nelle altiità e nelle abitu= 
dini di vita, St tratta di piante freguenti 
anche nell'ambiente prbano; infatti 
chiunque puri ricmoscerle anche solo 
passeggiando lungo gli ingimi di un Fos- 
so Dppure osser imeba il ciglio «Iradale, 
in muro o anche nei giarchini urbani 

[a meslra stcollepa anche a delle im» 
zialive estive pomeridiane. Infatti, altre 
che stimolare la curiosità per una puù 
approfondita comoacenta delle pfoamle, 
smo stale organizzate alcune attività 
collaterali, sia in Museo sia all'esterno. 








Contaurea comes 


Gi tratta di una serie di incontri pomeri- 
diami che, in forma laboratoriale-semi- 
nariale, intendono fornire informazioni 
e sirumenti didantici indirizzati ad al- 
iraniane Lo smudio della botanica in mo- 
do motivante. 

Le attività riguardano la raccolta di 
piante erbacee urbane dei quattro am- 
hienti della mostra, raccolta finalizzata 
alla preparazione di un ertsario, un per- 
corso artistico-naturalisisco che si pro- 
pome di far comossere le particolari lec- 
niche artistiche nella rappresentazione 
degli aspetti botanici nell'ambito urba- 
nè e un laboratorio di microscopia bota- 
nica indirizzato all'osservazione di 
quello che normalmente gli occhi non 
vedono 

Tali attività sono pratuite e il Musco 
fornisce tutto il materiale cccomente 
(strumenti di raccolta e preparazione 
bell'erbario, i colori, carte, matite. mi- 
eroscopi... |. 


www.friulinelmondo.com 
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orale della sua produzione 
drammatica: infatti, oltre al concerto € 
alle villotte, Pasodini inserì a 
conclusione dello spettacolo alcuni 
sui diabonbi friulani, e la Prefene, 
profogo della sua migliore opera 
drammatica in friulano: 4 Tiares on 
Prina. 

LUautore descrive minuziosamente 
alcuni momenti di questo spettacolo 
l'arte 

vana nello Stralterii di cn dae ! seni 
dell'aposto 1544, in un articolo 
intitolato Memorin di in aperocialità, 
punto di partenza per sviluppare una 
ficerca, che ha permesso di ricostruire 
i panicolari del “varietà” e il contesto 
storico ca cui è nato Nella nuova 
fappresentazione, attorno al nucleo 
originale di Mertggio d'iante, è siato 
concepito un adattamento che aiuta lo 
spettatore a comprendere il senso di 
quest'aperazione culturale e a 
ricostruire l'atmoslera di un'epoca, 
tesrimoniata anche dalla presenza in 
scena di alcuni dei reali protagonisti 
del “me riggio” del 1944, 

Lo spetaruiit voleva essere, 
nell'imenzione del giovane Pasolini, 
un raro momento di cultura e di pace 
in quegli anni di puerta e povertà. Il 
ibovo Meriggi d'arie È andato altre 
la i iproposizione pedissequa 
dell'originale, divenendo così il 
tentativo di avvicinarsi al grande 
poeta. 

Nato da un'idea del giovane regista 
Luca Altavilla affiancato da un gruppo 
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Pall 


Pier Prafo Pasolini, Andoriratip, 1947 


di ricerca. Meriggio d'inte è stato 
dunque una “copia inedita” e 
applaudita — € anche emorionante per 
î protasonisti di quel tempo: altre a 
“Gigion Socolari” Colussi, c'erano 
“Vidio" Colussi, Riccardo Tomé e 
“Bepi” Castellarim — di 
quell'impsortante momento della 
Casarsa del 1944. Oltre ad Altavilla 
hanno operato Jessica Botti e Lisa 
Gasparotto per la drammaturgia, 
Alessandra Culos, Albero 
Francescutti, Giulio Di Lorenzo è 
Lucio Moretto per la recitazione, 
Gilda Urli al violino e Elena Turrin al 
pianoforie per la parte concertistica. il 
Coro di voci bianche diretto da Anna 
Maria Nascimben con Roberto Gri 
alla fisarmonica. Il fondale di Celso 
Girardi riproduceva i “Zimui” di 
Federico De Rocco 


N.Na, 


AFPIDA 


Da Pordenone nuovi oggetti 
tridimensionali 


Progettata una protesi d'anca personalizzata per un 


pazien te in Australia 


Un laboratorio pensato anche per le 
piocole è medie imprese delsellore ma- 
nilattutizio del pardenonese che colla 
horana con be grani aziende nazionali 
e internazionali per la realizzazione di 
appelli Umio, I protatifa, Parhamo del 
libormario di prototipazione im stretloa 
collegamento telematico com i macchi- 
nari del “Laboratorio di Prototi pazione 
rapida” dell'Umversità di Udine con 
sede ad Amaro presso il Centro di In 
novazione Tecnologica dell'Agemoni. 

(ili studenti del corso ci Ingegneria 
meccanica ubicato prezzo il Polo Umni- 
versitario di Pordenone possono 401 
diare le lieeniche che consentono di pas- 
sare dal modello virtuale alla realizza» 
zione Mesca ci un appello. 

“Siamo di fronte > lia indicato Ca- 
mille Bandera, ordinario di disegno di 
macchine dell'utento friulano — a una 
novità culturale, ovvero alla possibilità 
di progettare in ambiente viriuale mor 
delli indimttersonali {mmulandone fun 
zionalità, fattibilità tecnologica, esteli- 
ca,coc) e di ottenere in tempi brevissi- 
mi anche il prototipo fisico, da poter va- 
lulare comeretamente, pil essendo an- 
cora lostesso in fase di progettazione”. 

Miente barriere, nessun impedimen- 
to alla produzione dell'oggetto elabo- 
rato Attraverso l'ultima tecnologia 
informatica, si superano anclie Le diffi- 
caltà ITETTRES iche dettate dalle distanze fi- 
siche. Secondo questo sonetto ad 
esempio, in stretta collaborazione con 
azienda Lima di San Daniele del Friu- 
lì, & stato possibile progettare una pro- 
tesi alla spalla per un paziente in Au- 
atralia 

“La prototipazione rapida — ha spie 


pato ancora il prof. Bandera — viene uti- 


lizzata in campo medicale, nella stampi- 
stica, nell'ambito della conservazione 
dei beni culiurali. In tutti questi casi si 
verifica una progettazione collaborati- 
va tra progettista, teenologo e cliente”. 

Nella stampistica si ha la possibilità 
di creare un prodotto finale caratteri 
ento da “forme libere” deine da preci- 
se richieste estetiche o di design. ma 
nello stesso tempo rispondenti nnche 
alle esigenze tecnologiche della produ- 
zione industriale. In campo medicale, 
sulla base di dati forniti dalla Tic, è pos- 
sibile ricostruire fisicamente l'ambito 
operativo del chirurgo, In quesio caso 
viene realizzato un prototipo fasco del- 
l'osso dello specifico parente, L'uni- 
versità ha. dunque, Vopportunità di 
mettere in comunicazione operativa 
l'arienda produttrice di protesi con lo- 
spedale che le richiede. La momtà della 
nuova iccnolozia sta mella personalia 
ririone del prototipo in hise alle esi- 
senze del paziente 

Con la stercolitografia, che consiste 
nella solidificazione per mezzo ci un la- 
ser di uma resina polimerici lotoindia- 
rente, VImiveratà di Udine ha potuto 
ricostruire anche drmersi reperli nr 
cheokopici Sditttàrà im collaborano: 
ne con il Centro nicerche Fia si è pot 
io ricosiruite una bbula romana del Il 
secolo, Nom di minor importanza, anche 
li realizzazione dicoltelli dal raffimato 
design per le aziende mamaghesi, mio 
delli che attualmente sono in produrio- 
ne. Nell'ambito della metallurpii.ntira- 
verso la sinternzzarione ci polveri ma 
talliche (sovrapposizione di strati) si 
realizzano anche gli utensili richiesti 
dalle aziende per la lavorazione del 
prodotto fimabe, 








UNA TESI DI LAUREA PORTA ALLA LUCE 
STORICHE FOTOGRAFIE DI PORDENONE 


SÌ pensira che lossero andate disperse 
lane fotogratie dell'epoca m cia la 
fotografa nacque è pian pinco s1 
affenmo come “nuova arte” e com esse 
la stessa memori cdi tanti fotcerafi che 
le scaitarone: fato di cerimonia, cli 
gruppo, ritratti di bambini «el Friuli 


n 





Allonso Liscardì, Ritratto di domoa iu «indio, 
Pordenone, VE74 are. 


Occidentale. E. invece, quel patrimonio 
unico è mornato alla luce, grane a un 
accurno lavoro di catalogazione 
condotto da Nancy Michilin di Castello 
d'Aviano, neclaurcata al corso di 
Conservazione dei beni culturali 


soa vg 


Fio Bos, Rilratio ie studio di Auafomio 
Polkreeti, Pardenone, 1804 








dell'Università di Udine, 

Quelli di Michilin è stato un vero e 
proprio censimento dei fotograti atti 
nel pordenonese dalle: omigini della 
fotograna (1839) fino al 1996, Some 
siate individuate solamente immagini 
autentiche riconoscibili dal timbro con 
impresso il nome dello studia 
fotografico. La micerca intitolata La 
fatogralia professionale nei Friasî 
cccldemane 1466-S0 si è potuta 
realizzare consultando phi atti 
processuali e ke liste di leva 
dell'Archivio di Stato di Pordenone, le 
euide della Camera di Commercio della 
provincia di Udine {della quale, in 
quegli ann, Pordenone faceva parte], 
documenti in totti i comuni cella 
provincia © bussindo porta a porta 
delle famiglie del territorio, “E stato 
davvero un sIccesso: nom mi sarci mal 
aspettato — dice ora Nancy Michiln 
di trovare ben 648 fotografi nel 
pordemonese” 

Le immagini più antiche risalgono al 
1866, In quegli anni solo ke famiglie paù 
neche pertevimen permettersi dei relriatti 
da fotografi professionisti; il popolino, 
invece, diversa affidare all'abalità 
talwmodta impranvisala dell'ambalanie 
Kichilin ha trovato otto foLagralie in 
una soa lastra: si trattova di Antonio 
Poliereti nitratto 1 pochi mesi dalla 
nascita (1854) da Fio Bosa, Sntomattoi 
il fatto che una famiglia mobile 


d'Awinno si recssse fimo a Pordenone 
per la realizzazione di un ritratta, I 
fatto dice malto anche sulla fama di 
Besa Un'altra immagine doi toni 
delicati scattata da Vincenzo Falomo 
nel 16, mitrac sempre la famiglia 
Poliereti nel parco di Castello d'Aviano, 
Seconda quanto appurato dalla 
ricercatrice, nell'Ottocento a Pordenone 
lavoravano quattro fotografi: Fio Bosa, 
Alfonso Luccardì, Arturo De Gerard. 
Giuseppe Malignani. bichilin ha 
scoperto l’attività di Bosa analizzando 
un atto processuale trovato 
nell'Archivio di Stato di Pordenone. Il 
professionisti era stato coinvolto in un 
atto di ingiuria per un mancato 
pogamento inerente una commissione 
fotograhca 

Alcune pagine della tes some pus 
dedicate ad Angelo Bernardîs di 
Budota che iniziò a lavorare negli anni 
"0 dell'Ottocento, Il nipote Florio 
Bemardis ha conservato diverse lastre, 
la maggior parte di ritratti, non 
mancano tuttavia inquadratare di feste 
paesane. Tra gli altri fotoerafi 
individuati: Pietro (Piera, per 
distinguersi dal concorrente omonimo 
Pollini!) Faloma, Pollini, Vincenzo 
Falomo [che apre uno siudiio a 
Pordenone nel 10 e un altro n 


Maniago nel 1921, Lie peneraczioni 
seguenti slide Falom:o che dei Pelia 
preferiranmo come im parte “I puis 
vedere anconi gg a Fordenane 
Vottca alla lstererafna fi, Mara Severi, 
Americo Greporis, 

Sono ritornati alla luce. dopo esserne 
stati per anni sommersi dalla pelvere, 
anche akum fotografi nom 
professionisti, quali Antomo Paaletta, 
un “ammtore7 che nitrasse Esposizione 


Limiversalie di Parigi nel VW Francesco 


“ascolto, in prete che fotografi il 
pitrimom arbisisco della Docs i 
Comonrdia cscpuendea um cermenie 
dies beni storico-antestio dal 1424 al 
190: Edmondo Pirscpuie tti, che: negla 
anni Venti realista splendide immagini 
con la tenia dell'autochrome 
Lumière; sono le prime fotografie a 
colon, 

Non 5 pisani piu irascurare le 
penerazioni di professionisti che ancora 
oggi sono in piena altiviti, come: 
Giregoris, Die Rusa, Gislon, Cial e 
Borghesam, Tra bufti, uma particolare 
ultenzione va ml Americo Greporms che 
niet 1927 apre uno studio a Fiume: 


FORAME INI 


ATTIMI: LA MasTRA DEI 


Angelo Berugridis, Ritratto 
di Pietro Zampe assente 
alla sua famiglia, Bordlata, 

L= | SMI 


Vento, nel 1532 è il fotografo ufficiale 
al Moulin Rovse a Ponpi, nel 1554 apre 
ad Azzano Xe a Motta di Livenza 
“Fotocolor Gregoris”, un'attività che 
proscene ancora cegi 

“pero che la tesi — ha indicato l'autrice 
— possa essere oggetto di una prossima 
pubblicazione, in quanto contiene 
elementi di interesse per il commercio è 
l'industria fotografica; ed è comunque 
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una buona base per ricerche futone". 

ll valore del lavoro ha anche carattere 
acre ntifico tanto che la cata uo è 
avvenuta allraverso delle schede 
tecniche ministeriali, le stesse che sono 
umizzate nell'arclinvo fotografico di 
Budoia, attualmente seguo «balla 
ricolavmeata. 


KM Na. 


FossiLe sI PUO VISITARE ANCHE VIRTUALMENTE: 


UN TEST PER STUZZICARE LA CURIOSITÀ DEI “NAVIGATORI 


LA MOSTRA VA 


FNCIKETE 


k-'SE-DIVERTESCON I QUIZ 


E. il butto caracollare dell'immagine 
dell'orso a guidarci nel nuova sito 
Internet realizato dalla “Mostra del 
Fossile”, l'esposizione privata nella 
frazione di Forme in comune di 
Attinnis, Sempre più appresta e 
ricercata dalle scolaresche e dagli 
appassionati di Storia Naturale, la 
mostra ora si può visitare anche 
virtualmente Digitando l'ingfirizzo 
vwww.rsusfvpoom, si entra nel mondo 
dell'Uomo e del suo ambiente 
attraverso | millenni, da prima della 
sua comparsa sulla Terra fim wi 
manufniti che ha realizzato nei secoli 
passati. 

SC proponiamo di dare l'opportunità 
di conoscere anche a chi è loniamo 
spiega il responsabile Romane Bunutti — 
e di dare informigoni turistiche sul 
nostro termitorio, Il sito ha avuto, in 
pochi mesi, davierss migliaia di contatti”, 
Scelta la lingua, la home-page di guida 
nel sito attraverso tamil pulsanti 
colorati di blu: chi sima, l'esposizione 
dei fossili, lo storia dell'Unoma, le visite 
puidale, come raggiungere), ospitati 
inulani, Entrando nelle stanze virtuali 
3 può comprendere come è nato il 
musi uno dei primi privati in 
Regione, è com è organizzato, Lante ke 
foto dei reperti naturali che possono 
esserne merate e sindiate ancise dal 
piccolo schermo ci un computer, (UÈ 
pei una sezione speciale, che sarà 
pertodicamente aggiornata, dedicata 
alle curiosità è ai lest, tanta per fabii 
antolare i navigatori, in particolar 
modo i più giovani. Comprende quiz 
com una foco, una domanda e ine 
risposte, Al termine del gioco si riceve 
un punteggio cl uri vota, il nale 
all'insegna del buon umori 
“Cerchiamo di avvicinare tutti a uni 
setlone che, a volle, può msultare 
calkco — dice Binutti — ma anche dare 
informazioni ubi e sere,” 

Accanto alle note scientifiche infatti il 
îulo pruprume pamoramiche delle 
bellezze naturali di Attimis e dei 
comuni vscini, Tra ke forme di contatto 
ci sono be viste pinidate ai Imoghi della 





Pirafiaogizares ippis, ua pese del Trisssico |circa DIO milioni di seni fol di Cave del 


Predil. 


Storia (come i castelli di Partistagno). 
a pievi e chiese (come l'itinerario 
pittorico delle opere di Gian Paolo 
Thanner). oltre a pagine speciali 
dedicate all'ospitalità in zona Si tratta 
di realtà che, olire ad offrire vitto ed 
alloggio ai turisti, hanno anche 
collaborato economicamente alla 
costruzione del sito: la “Casa vacanze” 
di Subit, collegata con il Bed .& 
Breakfast di “Casi Giuly” nella 
frazione di Racchiuso, la trattoria “La 
batta” sulla strada statale per Cradale, 
Nom poteva mancare l'Associazione 
“Alta Wal Malina” che otganizzi, 
all'interno della festa delle fragole il 
campionato internizonele di 
fisarmonica diatonica, e la Banca 
Popolare di Cividale. 

Per informazioni si pui scrivere 
all'indirizzo ursusfy:e@ursusfve com, 
ma il responsabile preferisce, da 
tradizionalista, uno squillo di telefono 
allo 0432 TRUOII, 


Parola Treppo 





Preti cocimana. ani rara tribofite del 
Devondino boia 370 milioni di ani fa del 
Mante Cagliams) 
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lornanit a Vittorio Emanuele Ill 

dilunevie de sà vite pulitiche nol faseve 
tani tele cui mues ma al cumvignive pui 
cui franods, tal 1911-1912 al i fat la 
campagne cwintri la Tuichie che e è 
rindùt ae Italie la Lite, e dal 1915 al 
1918 in timp de prime vere mondial al 
jere dispées in Fribl dilunevie il from 
dimgie i soi soldits che ae fin de 
ostilitit e in vuadagnit Trent, Gurizze, 
Trieste l'Istrie. 

Finide la vere j son scomengdia i 
fastidis, cul mismàa in te vile socidl, sà 
man Margante ch'a lu tibiave saldo, la 
dople muse dal duche d'Aosta ch'al 
smirane e al jere gola di deventi Re, la 
fin che i fate la fame impperidil russe. 
Ducj chessì lamibtos lu fin jodit a tieni 
man tal cjoli ale in dolg, valadi fasi judi 








di Mussolini ch'a si proferive come 
rstaura-dòr dal ordin public e soredul 
tal tigni su i valòrs de Patrie. e madiani 
che Vittorio Emanueke II no si nigave 
Mussolini al i cjapii pit, tormant a sei 
dute une cui mucs e jfentram cum ldr te 
vuere dal 1940 al 19545. 

Cuanche tal 1943 al pere dot un ribalbòn 
c alstave lant diuî a patràs ni 25 di Luj il 
Re lu à fat aresti metimi all si pivosi 
Badoglio 

Ad 4 di Setembar cun dui il s0 guvi&r 
par pùre dai todesc] al è scjampai parie 
fintremai a Brindisi dulà che an 
declarii vuere ae Giarmanie. 

Fodopo al conerà di Bari dal 28-24 di 
Gendr dal 1544 duc] i parilits j dn dit sod 
di brut e lui par no abdici al à passit la 
man a so fi Umberto I deleganifu 
come lbctignint (luogotenente) a 
governi tal sé puest. 

Un pc ac volte al è sii taiàt fr di dui 
c ai 9 di Maj dal 1546 inmò prin ch'al 
vienis il referendum (2 di Juan dol 
1546) al à abdicàt a pro dal fi mitiranst in 
Eggii dulà ciVal è muart Pan dopo 

Al jere un grant studits di 
numismatiche, valadi ai plaseve 








Fame e 


unevorone scrupuli su le storie des 
moinedis e des medaia 

Dal 1914 al 1943 al & burit-for in 20 
valums il Corpus numimonuni 
italicorum. ma no l'à rivài a finilu dal 
dut. 


Umberto II Re d'Italie al è nassili a 
Racconigi dal 1908 e muart a Ciimewra 
Lal 1583, e al è clapiit come soredite il 
ca-dregon dal peri ai 4 di Maj dal 1946 
Prin di ché dade al fo tal 1940 
intomendi comandanti in capo de 
armade taliane al timp de vuere cuintri 
la France, e al è stàt a por di sé pari 
cuanche chel al pere sopamipàt cul suvidi 
a Brindizi. 

Uiniberto IL al è sposfit tal 1930 Maria 
Sist dal Belpio (Ckienda IMI 


1931, 
Wisite du 
Fribi de 





Cio har 
- Widlime”. 


Ginevra 20011 fie di Alberto | dal 
Betgio memo-ressde come “Regina di 
maggio” par vè regizit in cubie cul si 
comp dall Sdi Maj al 2 di Jugn dal 1946 
Disp dal referendum Umberto Il al è 
lit in esili a Cascais {Potogallo] è la 
Begjine cui fis a Ginesta (Svizzeri) 


Provini comi a commossi un poe chia di 
chel atri quveg di Chase Sivole, valagi il 
chiave; scomengiit cun Amedeo Ferdi 
nando tierg fi di Vittorio Emanmele He 
partant fradi di Umberto | 

Ché chasade che i qapit pit cun 
Amedeo Ferdinando plui tarte je stadi 
nomenade cul non di Avesta 

La int a siodere plui di bon voli a regnà 
i Duchi d'Aosta che no | Save 
anciimé ai timgs di Emanuele Fili-berto 
I {Rat 1931) e di so fi Ameden 
(1898 — 19421, chest al è barbe di chel 
Ame diso nessi comtemporini 

Il popul al viadeve vulintir come Re 
d'Italie massime Amedeo [1808 10429) 
sevie pu co mentali! e morali 
unewore amunei, e salici amcpe pe low 
inure da jerin lunes come pertns 
Amedeo dute d'Aoste e sò Fracdi 





Udie, 1931, La viste di SAR A Duca d'Assia aiDasari. Fotografie de “Fototeca Civici Musei 


- Udine 


dai 


Almone duche di Spoleto a passavin i 
doi metris come il Kr von Carlo 
Alberto 

Amedeo al ven nomendi e 
ricuardàt inte storie come "l'eroe 
dell'Amba Alagi” parvie ch'al jere 
unevore ferbini tal combati dilunevie 
de ultime vuere e massime tes Adrichis 
all si ere fat un grani onde. Sta di fat che 
cuanehe j anel& lu an fat presomir j an 
fat un pechet d'ondr par laudi il #0 
valbr di ufigàl e galamiom. 
Tornant ai doi fradis Amedeo e 
Almone a jerin doi fantats seneds de 
aventure e a vevin sirdt micc mont, a 
pa-romavin benon cine lenghis © 
cuanche a tornavin domgje des lr 
torzeonadis a fasevin simpri vuliniir 
tape a Vignesie parvie che ur plaseve 
ungrum. 
Amedeo tai agns AMI al vere une 
bareje "yacht" parvie ch'a j plaseve il 
madre al jene un velist unevore ba-bio, 
al veve batifit cheste barcje cul non 
AMRITA, ches: non nol jere Atri che lis 
inisiàl de sé femine Anna Bfaria 
d'Orlcans e dea sta fia Margherita & 
Maria Cristina, al lave disp e wulimtir 
velegiant fintremai te isule di Brioni. 
Du4gjidoi i fradis a vevin È brass 
sfodrits di iatuagjos come i vérs lupos 
di màr. 
Amedeo al prat icone tane] spora, nadi, 
vele, sci. cricket, cecuitazion, canotagio j 
plaseve ungerum cjaminà discole come j 
africana è i contadina e ur al faseve fd 
parie ancje a lis fis e ai amis Jessint stdi 
Vicere d'Etiopie j son restilis stamplits 
Sami pa chici ricuarte di chés tribia e al 
sulewe un ben da l'anime a chè int e ae 
mature di chel enntinent. 
Nol podeve eloti ne il fassisim ne 
Mussolini, ma al jere un ufichl di stamp 
patriptie anevore alt, inalore al servive 
l'Italie © al omorave la sé bandiere sot 
di cualzisci colbr pulitic. E pe so Patrie 


Fernanda Cardè in mostra al Castello di 


Fernanda Cardi che il properto ar- 
fistico defintiio dall'Acearato ale Cal 
tura delle Provincia di Latine porta i Ca- 
mella contraddistingue per da devitrà del- 
fe mae forme, Siperso stendieni è anervinioni 
dell'opero della Card sisovio soffermati 
sul sento prefonido dello levità delle foe- 
me i prata ali ano sori di leggerezza del- 
l'avere, comme se di ntanerio crovitatica sul 
io one si sollevare e quia Mor Penbese (A 
covo con la materia era riminiterie 10- 
Apesa conte un respimo, corite na parole 
ITER fIPERTAI TALIA. 

Nei guida che roppresstamio quoezio 
èipovizione è questo periodo della vita di 
Fermo Condé, ai coglie la cnipentio te 
dello telo chie si anmalgantà, cele diverti 





nagena conimaià, cem ara superfice 
ali cana IITASCUTÀI, pla rita coutImARi n ANT 
dall tela stesa. Qurerso sperimicatazione 
abbivosna di lavoro e di applicazione e 





pari conte ceri aprerimienitazionte ite di dii 
tnizioni felicle persino all comnaliza. 

Lar denota di renti qramleà, dir materia 
dii delle ide corstontne, niii deve di- 
strane dall'interpretnzione delle opere si 
cui ci alfre ampio e articoltaa aualiri P'ar- 





Ari lei 

Lar vita è an noto perpotina, dice l'na- 
da * tregue né all'esi 
ricriza i «tl mal, tt at ins Ma irdlividliane. 
iui vita è imam mater, desta 








trice, ce foi cin 





ra vero noti divers. lovtamai o itediai ai 
nori non dnpora, quello clee cons è la 
care le valore di conastere, 

Che senso he l'eststerza draragine? Fora 
Ginita contirma per l'affermazione di quie- 
io sevrrra, di pesto sera ella comperii 
del atto perpettaa, E nora si comprende 
perché le figure che Gprimanto vaganmen- 








le ati pere ti sono dt COATTA TOT 
conte se non fosero ferme ai flanidliffcas- 


Sa 


al' è anceje muart. 

Lis feminis cuanche a viodevin i doi 
fradis e lavi in bedit di ejuejulis, e a 
vulbin di che ancje Maria Jost prin di 
maridisi cun Umberto IL a ves vit un 
debul e che j si ingropàs il cdr par bui. 
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cinturòn. Tal indoman Amedeo j de la 
pistole © j dist <"no la consegni come 
presonir, ma te regali"-, 

Tal 1975 Amedeo fil nesdt} al pere in 
feris a Mombasa tall Kenia cali quia 
in tun alberg il fi dal magior Graham è 
chel j è tormade la pistole di so barbe 
Amedeo al è muari par colposi um 
tisicance "isi" qupade pes sirussils e i 
stents patite tal qump di concentrame ni 
in Afriche dulà ch'al fere stat sierat dii 
anglés 


Ubliaee visite @ Lite di Re Vilbono Emoruele IN è Fincaintri ca Parcreeschl di Udine, mori 
Nogara, Fologralie de © Fololeca Cirîci Masei - Udine”. 


Amedeo cem ch'o vin beleà viudit al 
si jere moridit cun Anna Mana 
d'Orkeans inverii Aumomne al eve Lal 
cubie cun Irene di Conesia 

Al conte il nevi Amedeo um fat su so 
barbe Amedeo, che daspò ch'al fo stit 
vint su l'Amba Alogi e fat presonir, un 
oficil angeli si è mett devant di lui sul 
atenti, chest al jere il maggor Gratta 
Ameden rispietani la cavalane mubtir, 1 
dela man e po ante la pistole, Vangles 
bu rinerazià ma al vale ch'al tgmissi 
sevie la pestole che mumznns è 


sero seno corto, srmeonveni. 
dda dna sorta di rie 
+ ccnirale, per poi di- 
i mtenire cone si alle 







rauTtalta0i sten rara ten 
Che cora sommo mese 
per lortinta do spazio e dl 





inner cometa descrive 
queste colcgente acmisteri 
ziali nello cnr pitirara? 

Luo apurzio 


oe l'azione ali 





* ni dita 






vr avvin 
mica data dallo germnliti 
hei separi pra nce alari d- 
fori che siacenirane it fra 
granze Iniinose, - Gnplo- 
dee sopraftato a mao db 
viso de tomalità calde » e 
degro di “hanbibotio* lannai- 
mes ci gennaio, Jan a 
(pegno dn grariethe cano 
dn dla di dcr soffia e 
penna, daocile "fibra dell'aniversa"... 
e Vortinta si sente 
querti unrimonità, prita violenta e poi ir- 
tMepidite dagli azzurri, agi finali e dn 





AIETIT 





Di srrioninà cost Itéfii 





giolii meno marcari, qa mo pii, 
Rirnare il teripo, che io crede che ne 
iv edo at dividere in dine dellimizozioni, 





i ini ali crecazione di int'opent è dl 
turi ali asserzioni 

II primi 
nella covtlezionie del 
gestiva, e fewreparo cledlor file 


TICARAI, probabilarente feante ela parte del 


Pdf gunipo cile comun, chie pesi 














4 PARI n 
dh? a di far pa che- 


ri delle coneri- 





Uranirice solmrente da ce sfera, dl leritpo 
deo sprite 

fiera di arservazione è il tenipo che 
porsiano offrire nei ai quad facendo 
attenzione e men seripli/fcare a nes cor 
cederd luoglu conuuu a non credere nello 
carità qualugrne per do confezione di 





A panini lis cjacaris dinehevolte ch' al 
jere maravete viodi Amedeo cu le so 
divise blange piana lestr dapnii Pisule 
di Brioni cul 50 edtovalani 


ne 





Di cumò indevanti a chie che ur ga 
gr interesse al più ognichin tieni daiir ae 
Fork par so coml, 


Vittorino Zuliani 


fin 


Udine 





Aforisma due, IOKI0 ene, amico su lavola. 






una dii quelle pere che forse ire v1- 
innate qualcuno ali ana 
ATE. 

I renpo di menzione, al contrario 
del promo d invece si 
ogsrmedi ale dalla ansa valori 







AEreTE, 
(Hari fevrni 

l'artista e com 

Pos Liguri: ì cord 





a il rallo e de sieuncio de 





pdl orira, dell'aratrice 
vide il motipilicoz dei 





terni, in lezione delle sinticrià e della di 
runicirà, porrendo dagli indicatori che ci- 
la stevun ci offre, Ma li segfire è nostra, la 
percezione sensorinie di appartiene, dirti 
bigno samnene eroina, 


Vito Sutto 
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ITALO COVER 
DETTI E PROVERBI 
ALTOLIVENTINI 


Consigliere della Provincia di Porde- 
none con delega alla Cultura, Italo Co- 
wer ha pubblicato per conto delle Arti 
Grafiche Conegliano SpA c con la col- 
laborazione di Civiltà Altolivenza. un 
agile volumetto (circa settanta pagine 
stampate con ampio respiro, accompa- 
gnate da delicate illustrazioni di Gene- 
sio De Gottardo, 1916-1979) che va ac- 
colto, come giustamente precisa In una 
breve nota di presentazione Mario Po, 
presidente  dell'Associarzione Civiltà 





gione fondamentale, togliere dalla pol- 
vere dell'oblio e trascrivere per salvare 
in forma definitiva questa ricchezza cul- 
turale che è stata tramandata solo attra- 
verso la tradizione orale, è operizione 
di alta cultura. 

Sono moadivazioni più che sufficienti, 
insomma, per elogiare l'operato di Italo 
Cover. che oltre ad essere appassionato 
di tradizioni e storia locale, si è dedicato 
in precedenza all'inseenamento è ad at- 
tività commerciali, con specifici impe- 
eni anche in campo sociale, Da sel anni, 
poi. Italo Cower è membro del Consiglio 
provinciale di Pordenone 

Nel libretto, come si ricorda in aper- 
tura, fanno bella mostra di sé i discemi di 
Genesio de Gottardo, 

Sono immagini prevalentemente di 
campagna, con alberi, case e acque, ma 
anche con spiagge, barche e marine esti- 


Due disegni di Groesio De Gottardo dle Mogirano il valtaetto. 


Altolivenza, “con plauso ed interesse 
per tre fondamentali ragioni”. 

Cheali? La prima, intanto, perché il li- 
breito di Cower raccoslie tutta una serie 
di espressioni {detti e proverbi) che ap- 
pariengono al linguaggio quotidiano di 
tutto il territorio altoliventino, dowe esi- 
ste una coesione culturale che affonda 
k radici nei secoli... 

La seconda ragione d'interesse, risie- 
de invece nel riscoprire la cultura popo 
lare. Cultura che ha impregnato la pente 
alioliventina (ma non solo quella. ovvia- 
mente! da tempi immemorabili. Detti e 
proverbi sono infatti il cuore della sa- 
pienza popolare e dei suoi valori ricona- 
sciuti, ma anche dei suo tabù, della ca- 
pacità di minimizzare le sfortune e le di- 
serazie, persino di sostituirsi alla scien- 
za. Le espressioni popolari, insomma. 
hammo “governato”, per così dire, è per 
secoli, tutto il mondo di un individuo è 
della sua comunità. 

Chegi. ma qui siamo già alla terza ra- 





ve. con iecelketi colli in un mamento «hi 
riposo sull'erba di un prato, animali hi 
così contadina di un tempo, come la le» 
meri figura del maiale, dallo sguardo 
umano ed il riposo delle vacche nella 
sialli appena abbozzato, e poi nature 
morte forti ed incisive, e figure umane, 
come il dolce volto della bambina di par 
gina 48, 

Tra tutte le immagini del libretto, 
però, ceneéuna che troppe» ci lenta, pera 
ché assai significativa e simbolica, È 
l'immagine di pagina 36, che rappresen» 
ta il particolare di un contadino mentre 
munge nella stalla. 

Mon sappiamo con certezza se Italo 
Cover, tra be tante cose che ha fatto nell» 
la sua vila, abbia avuto anche il tempo 
per Care il contadimo. E sappia di conse 
guenza MungeTe. Una cosa è certa, però, 
dentro ke pagine del suo libretto è riuaci- 
lo a stillane, proprio come gocce di latte 
munte lentamente dalle mani del conta» 
dino, la sapienza popolare di tutta la sua 
comunità. 

In quela nota, a mia 
d'esempio, ci piace riporta. 
re un detto che omestamen- 
le prima d'oggi nom comi 
scevamo, E un delta sottile 
e arguto, che fa subito in- 
tendere, tra l'altra, la filo- 
sola contadina di un tem- 
per 
Sipuor benedera, fin ole ne 
sir eco; 
fhignere benedetto, fin che 
mars "cortina; 
edo sn, fn che no lo sapa; 
fre do sona, fe dhe Ron de 
sappia): 
seloso fa che no ne inipor- 
te 
far do so fa cdie non nt ii- 
porti. 

Ci atiendiamo da lialo 
Cover, altre, attente, ricc- 
che di questo tipo, 


Eddy Bortolussi 





“SAVIETÀATS E 
MATETATS" 
L'AMORE 
DI FALESCHINI PER LA 
sua PONTEBBA 


Nato a Pontebba nel 1927 (“tal bore 
dai &es, dulà che al vi ameje cumb”y, Ma- 
rio Faleschini, dopo aver a langewoperato 
mel campo delle spedizioni, ha abbando- 
malo trasporti e dogane, per dedicarzi 
completamente alla cultura friulana. 

Laureato in lingua e letteratura stra- 
mera, insegnante di “marilenghe” nei 
Corsì pratici della Filobogica, ha pubbli 
calo versi e prose in varie riviste In valu- 
me ha dato alle Slam Lima piccola anta 
logia degli serittori del Canal del Ferro e 
delli Valcanale, una storia romanzata su 
Pontebba e la Val Fella, intitolata “I Ne 
belacs”, nonché il volumetto “Frupona dii 
ortogralie, gramatiche e leterature de 
lenghe furlane serio ssconde la grafia 
normalizzata, 

“fi ai meli adun cheste racolte di 
acTils » scrive l'autore nella nota d'apere 
tura = cu La shisie di ofri cualchi esteta» 
neance su la complessità de aninie comfì- 
nane de nestre ml che «i è miadinche, si, di 
savietii, ma che no di mai dispreseiii di vi- 
«ia malaran wie”. 

Per coerenza col doppio aspetto del- 
l'anima nostrana, Faleschini ha quindi 


Rina PERESSOTTI 
PARTINT 
DE LIULE 


“In Liule tu si nassude, in Liule tu ds 
vividi cu la tà fame, in Liule tu fis amade 
e amirade la nature ruspide e biele, 
viodint im jé lopare dal Creatàr..”. 

Questa è parte della dedica-ricordo 





chel marte, Riccardo Paolini di Pagnae- 
DO, di meglio dii Fontinaboni, ha scritto 
perla consorte, Rina Feressoti, sposata il 
IT mageio 1959 è deceduta, a seguito chi 
un male incurabile, 1 23 aprile 1588, 

La dedica si irova all'nzao di un pros» 
so volume, che il marito ed i figli hanno 
dato alle stimipe, ccm pramcle semnsibititi 
affettiva, nel dicembre del 000 presso la 
Tipografia Giraplnis di Fagagna, € che nie 
porla tutta uma serie di scritti (poesie, 
postale, note, pensieri, versi di crcostan» 
za... peli Rina Peressolli. 

“ULUn mando « aggiungone i fagli umile 
nuele, Fabaano, Omella e Mauro » die 
mimalodai valor della famiglia è della fe» 
de, racconlato con lama allegria e condi» 
tacon un pizzico di roma”, 

E subito dopo Enmo Mornzale annota: 
SC pensi che la pussie e sei ce che di plui 
bael al ven dal cir, e tal com da un allni al 
jentre deniri e lu jempie è lu Iraslorme”,., 

Elegantemente illustrato (de liziose 
sono sopratutto le immagini a firma adi 






Bonteibe 


ciba 


fe. 


separi i Lesti ser, come dire “la sa 
metà”, da quelli più leggeri, che com- 
pongono la seconda parte del volume, Si 
passa così da una breve storia di Ponte 
bas quella del Santuario di Santa Mana 
è del celebre “Fliigelaltar®, Le papme, 
poi, scorrono vil com un piol-poanti cli 
racconti, poesie, traduzioni, note e ricor 
di, 

Lo stesso ordine viene mantenuto mi 
pratica anche nella seconda parte del vo- 
lume. Solo che dal serio ("Savietits” |, si 
possa al faceto (*Mutetits].con testi gu- 
siosi e piacevoli come “ive il Vinge 
sit”, Vice e glochetis: 1a 1". I boresdi 
Ponteibe”, “Lo ite e scomence a AU, 
“La borse dal muini”, cc, Sono pagine 
che si leggono d'um Gata, 

Perrispettare sino in fondo tutto il suo 
impegno profondamente “pontebbano” 
e dimostrare il suo grande amore per 
Pomtebbo, Faleschimi ha valuto che an- 
che la pubblicazione nascesse in loco 


Dina Coccola, che enmmenta con estre- 
ma semplicità grafica alcune pagine signi» 
ficative del Hibroyk, il voloime ci fa sentire è 
ripercorrere intere stagioni della nostra 
cssienza di paese, quando ancora in Friu- 
li c'era l'aliitudine di ritrovarci nella stal- 
la a far “La file".oafar ibel salioporis di 
casa la fue pai cavalir” 0a <disfuel pa- 
modia” eee. 

A papina 239 avettano elegantemente. 
“co al sune misdi©, le punte dei campanili 
di*Zampise di Pagnà”. Ma quasi ogni te- 
sto di questo volume fe sono tanti) la la 
sua bella immagine di circostanza e di 
memoria Perché Rina, appunto, era la 


IWirsrazione 
di 

Dino 
Covcolo. 


poetessa incantata del piso. E del paese, 
ilsuo paese, kei sapeva. sentiva e comosce- 
va tuttoc di cani famiglia e di ogni perso- 
na. Dai più prandi. o i più vecchi, ai più 
giovani. Significativa e dolente, a questo 
riguardo, è l’immagine della nonna € del 
nipotino, riportata a pagina 34 sotto il te- 
sto “nio vecchio, anno meo", 

Va ricordata a questo punto, che l'atti- 
vità letteraria di Rina Peressotti, che vol- 
peva come scrive a pagina 60,“lo sguardo 
im alto verso l'ammurro cielo", ma anche 
e soprattuto sulle persone, le famiglie, i 
fatti e be tradizioni del suo paese si è ma- 
nifestata cd espressa con assoluta tram 
quillità sia in “marikenghe", sia in italia- 
na Per ki, insomma, non c'erano proble- 
mi limpuistici di sona. Poteva tranquilla- 
mente passare dalla “Vita della natura” e 
“posi”, soritte in italiano a “Vecjoa e g0- 
vins".e portarci attraverso una “Fumate 
di dicembar” a “NadAl". E magari, prose- 
guendo nel tempo, anche al “Fienardil a 
Pagni". Il suo paese. appunto. 
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La cure 


Nome co mi distiri 
intun boscut sot sere, 
une coltre par stramag, 
dl'atom o in primevere, 


è, mor imm, se ii dongje, 
cidin un ciùr ch'al poche, 
scoltant «li um pes ii brene 
ch'e shisie o piùr si sbroche, 


ve, sàl alore o rivi 

a serendimi il cjaf 

e pard vie la smare 
che mi à ridot a seliif. 


A duc] comsei Ste cure, 
ai mui e ai ‘Aram pars, 
ma cjolte cun judizi, 

Di pir e resti vedrans. 


Mario Faleschini 


Edite dallo Cmmnigraf di Pontebba, le 10 
pagine del volume sono anche Imprezio- 
site da tre disegni di Akio Merloe da no- 
ve acquerelli di Lia Faleschini. 

Pontebba e ancora Pontebba, insom- 
mi. Mac'è anche un'altra aggiunia da fa» 
re. Il libra, presentato recentemente al 
pubblico pontebbino, ha anuiacome ne- 
latore il prof, Domenico Zannier, *Pon- 
teban - come scrive Faleschini in una no 
ta - di fate di onòr", 


Disfuei 


Pront il grum des Bo 
ju tal cantoni plui ibra 
de srande cjase. 


Za stracs, che la zornade 
di buinore scomengade 

cul crevà lis panolis 
portalis fiir tal zei 

e di grams 

dulinji su lis 

stessiz cumieriis. 

Dopo cu le massanthe 
tagîi il sored] 

par prepari la strade 

tant di passi 

cul ejar e cui nemili. 

Il casselot cjariat e incomedt, 
al faseve fondis cjaradoriis 
come leridis 

sul teren bagniit: 

ultin lavor al leve discjariàt. 
A chest pont si pensave cui 
clamà 

dopo cene a disfuei. 

I confinants, i amîs 

e ben s'intent anche lis 
simpatiis. 


Sentits in rie sul grum 
cjantà cualchi canzon 
scambià peraule 

e tigni cont scartos 

par Fi sportis 

e rinovia i strane 

vecjos e Imuts 

fantatis e fantats 

e jere une ocasion di no strassi 
pai lantats che no olsavin a 
jentrà 

te famee de finutate. 


E i firuts si divertivin plui di 
duci. 


Rina Peressotti 
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BU]JA 
Un 


I siadaco ali 
Buja, Addo 
Calligaro cd it 
sindaro di 
vibiburg, 
Hefarut Haider 


Al crntro, da 
nndagha spera 
del pref. Piero 
Monissi ché 

rin gli 
slemeni delle due 
auiniciprtità 












dll ricerca ili alia FUN eli frcoanire, com 
sceciale aorinalmente fra cit di vari 
Sinni da presto cara, invece, da come 





scenza ira de aline reati frintana e Sava 
sexe lho radici lonsane 
Cio sel IRIS Boia segiralo snai vera è 


Arena CRAErI ZIONE ali arioio.i hi peecAEnÀI 





de n CET 
Pall I h 1 id a a I 
(rendo DIANE et lemmi arl 
provvedere al sontentmneno delle po- 
pula: atte: ieri MERA È dardferi chie 


concinaditi verso le Ge 
I 





* faoretanit di 
ui ati det 


ranta dell'Ulnocento vedranno anche la 






1 
JT cere gti aririt diverranno f 


Far di Mornico, che sro] 





presenza dll Iamthiai, Sono gli avidi dn 


cit dl 30% del babi ali Buja atea» 







I / | 
dD4AII i Nctresla pe aaelenne dirvienranre 


iteil sci delli Baviera. 
Lo consolidata emigrazione staglo- 


anne verse da (Germania è in quialcti 





imodo responsabile ache dello nica. 






di CANIenTTi 


del Stef Americo che interes bivece 


ol stmiat Verso i poemi 
egli stern anti — hit arodo parsicolne i 
conuii [nitro di Gentoni Osafpipro è 
Adinionnia 

i fisso snigratorio stipionele regi- 


sini did brusca interruzione ag causi 








- VEL BEM 





della Grande Guerra che vede contip- 
porsi italia e Gerumnia. Cionostate fo 
Gratade stiate apprerzantenro per ln se- 





rierd e onestà dei friulani è rimarra lata 
i fimo si giorgi nostri, fanto che è 
iridbonsen nel S97TR é simo eretta un 
montnrento dedicato ni fomurelai frin- 
darti fio fontane alel forato) 

Nel BUT Jaizia na nuove capitolo 
della Wik li par cli Tal) cade a veda da JT 
î "a speodina dal Direttore del Marea 





bet 
di Mirbibere al Hindoco di Hria, A Mar 
eo Rinendeva realizcane ana aroini 


Sodalizio Friulano di Venezia 


La rievocazione 

ill Arengo ilielle 
Valli a Soa Pietro al 
Malisone 


1 Migiugno quasi una quarantina di 
owl u amici diel Sadalizio di Venexia 
hi partecipato alla "Frie de Vierte” 
organizzata dalla Socicià Filologica 





Friulana.che ha scelto quest'anno San 
Pietro al Satisone quale sede del con- 
"i GENOA 
Linpo iosiluti ce le conferenze del 
mattino, tenute da vari oratori nella 
nuovi sila del Comune, è seguito il 
eusti in compie” sotto il cramde 
tendone che ha ospitato tutti gli inter- 
venuti, 
Mel pomengpio il gruppi di Venezia 
ha sisgtato la Greta di San Cosmi 









Alrmai soci del sodalizio verme: 
durame limcomiro conviviale d Sani 


Pietro. 


dTAntra, di ew abbnimei pubblicato un 
ampia sisrvizio nel numero di aprile di 
Friuli nel Mondo 

Li successiva rievocazione dell'A 
censo delle Valli. a San Pietro al Nati- 
me, sima caratteristica per lo svolgi 
menta della cerrmome della formazzoa- 
ne del Piccolo Parlamento della Shiva 
Venta che — dal 130 gl 1700 - si riumi= 
va annualmente davanti alla chiescita 
di San Quirina, per amministrare gli al 
fari comuni e la giustizia 

Una biella giornata trascorsa in Fry 
li che ha soddisfatto pienamente be 
AspietLitive del pruppar 





cemellaggio che ha radici lontane 


sulle fornaci die oprravane nella zona 
alla fine dell'Ottocento e nello lentera si 
chiedevano prabibilicozioni rigira 
lo spestirmento siagionale di lavereteri 
del Frinli in Bowiera ed informazioni 
ni discendenti di Lanigi Calligaro capa 
mantra dal {RGS al PRIO nella fornace 
Laluier di Vibra Sovrneiico Cali 
pera, filo di Laigi, aveva trarcorso br 
faricina 
vivevano a Mino 

Nello siena periodo ero stati prat 
bricatt alcanini libri e articoli sall'emiua 
ciente do Maro e do oi prese rigiro sti 
fino schio di consani chie la viso di 


era a Vitara co i rana fedi 


coinvolgimento di un nimere sempre 
maggiore di arvociazioni e di persone 
oe hanno pertanto, infine, al pestello 
gio tra le due cstidi. 

La prima cernita uificiate è avre 
nta at Viano 3 prog SUI con 
la Mona da parte del sindaco dî Hacin 
Addo Calligaro, e di Vibrbrbureg, Hedani 
Haider del docnnento con la pren czna 
di peniellrggio LA piministrazione di 
Berio ho dorso a quello di Vitetbifaerg 
nin me dogttone in Drezo con ni sseni 


si dei due comuni operi dell'incisore 





Piero Monossi, ricevendo do ripresalie 
ciome di ant prantionte che ni trent presto 
il Mrcen ali Vibra, | 


> fabbricare cda doi 
Iuefese chie wi diver 









ncisa dl profit ste- 
ine eda provenienza 
Nell'aprile score il comune di Buja 






lu ricomibiate Pospiolià accogliendo 
anta rappresenti zar dellr citmalinio boe 


IPDovtiT- 





rene, Peri foneggranienti és 
Tanto ri prognaminta che du vino la proîe- 
zione del video “Pieri Menti nicart di 
frassino it redesco e de istante 
razioni di de micenre “Forinci a fica 
continio cd nre sui Ieecali dr IHrra 
“Mar” della collezione Lidibi Ciceri, 

La ceriotosia afficiole ho ovento Juo- 
ela “Cari dello Giovenrd ", secuita 


Pai 








alir dr incorre cosviviale cli 
apiende fe musiche che risnonavano erano 
quelle delle Banda di Vibhiburg e dei 
prrippi giovanili di Bruja, Mo dl pere 
faggio non si emirnisce qui. Nel core dl 
quest'anno, infanti, insegni tedlescihi 
Sigg visitaro da scuote di Biejo permet 
le de realtà educati 









dere d coniato 





{PeF ci era la [pos x 
vive Fei ipronoi rcanrbi di sirdenti fra de 
die commit Lo scorsa mese di pin- 
gra, invece, i mini foleforistici e ban 
disrico del comme hmmno pirecipato 
aaa ferro orcanizona dalla cita ha- 
WTFETE, 

Nan é do escludere ln nascita di rap. 
poni commerciali tra le due città prozie 
anche alle visite alle attività prodmitive 
del territorio orraniz zanne in ccarione 
ita a Bia dello delegazione 





della vem 


tedesca, 


AF 


Ta Ria 


N T 


MUSICHE FRIULANE PER ORGANO 
IN CONCERTO 


Una hello serata primaverile. uma 
splendida core ar chilellonica risor- 
La dalle macerie del erremoto del 1976 

lachiesa di Madonna del Giglio a Tar- 
cento —, uno storico organo sellecente» 
sc chi Francesco Dacci ricostruito do» 
po la distruzione del sisma, un pro 
gramma di musiche Imulane: queste be 
premesse per il concerto COolrgana im 
Frnuh nel XYII e XIX secolo”, otpa- 
niszato dalla Associazione Musicale 
farcentina, in collaborazione com il 
Comune di Tarcento e promosso dal 
Fopolir Furlan cdi Milano 

Protagonista, alla Rasnerà dell'orpa- 
no Dacci, il muiciata milanese Marco 
Rossi, che ha proposto un prosramma 
di sole musiche friulane composte tra 
semecenlo e locentaoa, 

II pubblico che ha letteralmente pre» 
mito le navate della chiesa ha cos po- 
tuto gustare il ricco programma musi 
cale con opere di Bariolomeo Cordans, 
Pietro Alessandro Favona, Giacomo 
De Vit, Giuseppe Cervellini, Girolamo 
Pera e Giovanni Battista Candotti. 

Tria i ninmerosi concerti organistici 
che si possono ascoltare in Friuli è for- 
ce stata la prima volta che un esecutore 
ha valorizzato i compositori locali, fre- 
quentemenie accamonii nei pro- 
grammi musicali, ma sicuramente de- 
gni ali nota © di tutto rispetto. Marco 
Rosi, infatti, da anni conduce una ai- 
lenta ricerca di archivio finalizzata alla 
riscoperta, alla esecuzione ed in parte 
alla pubblicazione delle opere dei no- 
uri musicisti del XYIIILe XIX sccolo. 





La prima parte del programma spa- 
ziava dai contrappumi severi della Fu- 
sa di Cordans {Macsiro di cappella a 
Udine nelle prima metà del settecento] 
e dell'A: pro llipalo di Pavona (mac- 
stro di cappella a Ciridale | alla delizio- 


Ai lettori di Friuli nel Mondo 


Ricordiamo ai nostri lettori che le quote di adesione all'Ente {con 


invio di Friuli nel Mondo) per l'amno 2001 risultano così fissate: 


Vial 
Estero - sis ordinaria 
I SIRO = V IO Aienci 


ch dh Mm 


12.91 
15.44 
Zoo 


rimanpono invariate le quote per eli Stu del 


Sud *Amerca - via ordinari 
bud Amenta - via aeren 


dh ch 


LULGS 
| GAY 


* l'importo dovtà essere aumentato di € 2-58 utilizzando i servizi di pagi- 
mento în «tempo reale» o BUROGIRO 


a 


sa Inonatina allegra (Cordans) dedica. 
ta alla “Nob, Sig.ra Cont. A Colloredo", 
ai Verse dal taglio liturgico di Giaco- 
mo De Vit (organista del Duomo di 
Udine nel XIX secolo) e di Girolamo 
Pera {attivo sempre a Udine nel ITA). 
Di Giuseppe Cervellini, organista a Ci- 
vidale. è stata eseguita una divertente 
Santa. 

La seconda parte del concerto ha 
propsssto alkume rarità di Giovanni 
Battista Candotti, celebre abate co 
draipese, macsiro di cappella a Civida- 
le, didatta e prolifico compositore: una 
serie di mani dai preti svariati caratteri si 
sono alternati nella illustrazione sono- 
ra dei registri dell'organo di Tarcento, 
culminando con l'esecuzione della Be- 
recoliinicsima, la famosa pastorale an- 
cora Gggi conosciuta in buona parte del 
Friuli, con le sue melodie natalizie e i 
ritmi freschi di paese. 

Il eomeerto di Tarcento è stato parti- 
colarmente apprezzato dal pubblico 
Marco Rossi ha sapientemente giocato 
con timbri e colori dello strumento sci- 
tecentesco, abilmente ricostruiti dagli 
organari Zanin di Codroipo, e proprio 
Gustavo Zanin ha dato gli ultimi riboo- 
chi alle canne prima dell'esecuzione 
îarcentina. 

(lire al presidente del Fogolir Fur- 
lan di Milano ed al parroco di Tarcento, 
mos. Frezza, che hanno dato il loro ben- 
venuto ai presenti. il sindaco di Tarcen- 
to, Lucio Tollis. ha espresso il suo ap- 
prezzamento per questo splendido ap- 
puntamento musicale ottimamente or- 


Tarccste 25 
maggio 

200 Presa 
abito Madonna 
del Giglio 
Gustavo Lanim è 
co Ross 





ganizzato da Paolo Magro, presidente 
della Associazione Musicale Tarcenti- 
iui 

La serata musicale è stata inoltre 
mativo per presentare il secondo CD 
sponsorizzato dal Fogolàr Furlan di 
Milano: “Crgano in Friulì Venezia 
Giulia e in Veneto nel XVIII secolo”. 
Nella registrazione il musicista e musi- 
coloco Marco Rossi ha condotto una 
attenta ricerca pieT la scelta delle musi- 
che e la successiva registrazione per le 
edizioni SARX Records Milano, rea- 
lizzata sullo storico organo di Walvaso- 
ne, prima del secondo restaura, 

Analoga operazione era stata poria- 
ta avanti in occasione della registra 
zione del CI * Vespro per la Festa del- 
la Sensi” con musiche inedite di Laca- 
ro Valvasenzi (AYI-XVII secolo) sen- 
pre ad opera di Marco Ressi in colla- 
borazione con un nutrito gruppo di 
csccutori specialisti nella prassi Cscci- 
tiva antica. 

Per ulteriori informazioni è possibi 
le rivoleersi al Fogolàr Furlan di Mila- 
no tel & fax MEZGGRITA, 
miewirgilio.it. 





fogolar- 


Alessandro Secco 


di Nico Nami 


(a pochi anni fa andare in 
Valcellina era un'affascinante 
avventura. Da Montereale a Barcis, 
nifatti, Fi percorreva la vecchia strada 
{realizzata ai primi del Novecento), in 
eran parte scavata nella roccia, a 
strapiombo sul Cellina, che mei sccoli 
[cato Un profondo “camyon 

i strada, ma 





rcalizzazio 


sassi o le piccole frane. La 


del nuovo iraccialo quasi tutto in 





LS 





galleria ha perciò creato condirioni più 
moderne e sicure per quanti in 
Valcellina abitano e per quanti la 
irequenano per tlunsma e spor. Lio ha 
però comportato l'abbandono della 
vecchia strada e, con essa, l'impossibilità 





#2 Non a pied 


ta “Vecchia Lig 





Una siruitura che merita di essere 





quale sono mwohilitati la Re "la 
Provincia di Pordenone. gli enti locali 





valcellinesì. Un prima tratto — in 
località Molassa — è in via di 
sislemazione grazie ai lavori finanziati 
con un accordo di programma fra 
Regione e Provincia di Pordenone. Un 











altro imervento, dalla Molassa a Pome 
Unici (verso Barcis}, sarà recuperato 
con i finanziamenti del'Obiettiva 2 
{Lione Enrapgeak la sistemazione del 


na e ultimo tratto, più a valle 











costrizione della diga di Ravedis 

4 «pel punta, compili tati 1 re botti, la 
vecchia arteria diverri. una "strada 
turistico” e anche la grotta avrà modo 
di essere valorizzati. Per raggiungere la 
quali ntiualmente bisogna scendere 
verso li vecchia digi. superare il ponte 








ela leria finché si trova Pindicamione 
l'inizio del sentiero naturalistico, che 
salendo per 18 tornanti. fra punti di 

Ile illustrative, pori a Uri 


ess della "Grotta Vecchi 










“Il detrito che si accumula alli 
scrive Viadimira Toniello in una 
pubblicazione illustrativa della erotta 





ETRO 


è dowuio anche al fenomeno del 
selo che die le rocce: 
alcuni ciottoli armo 
dall'i qua indicano | 
provenienza. dallin 
Procedendo la + vone sparisce, 
mentre: nasb.lione iNcora so muschi n 
2 patiche, 11 ù avanti. ke: 
pareti rsuliama co da uno strato di 
alghe werdi « a pati: di 
microrganismi, mendre le su 


zelo 










1, OT (MITTEKS] 





ol 

















pari noi 





guardano all'interno sono 
completamente biancastre, segno 
evkkente che non ci sono forme di vita 
4 CE 1} 
L'ambiente sottertanco è cormniteriziato 
da assenza di luce, umidità molto alia, 
assenza di vento mancanza di 
variazione della temperatura (costamie 
a circa 12° tutto Unnno): Vunico rumone 
i quello diel itochettio delle [ 
d'acqua che cadono nelle 
Il primo ambiente che si 
IT RESI LIIOETI ù la cospetto 
sala del guano”, per il 
deposito ul pavimento di 







una strato di qualche 
decina di cemimetri di una 
sostanza nerisitoa: somo le 
deiezioni di un'antica 


colonia d 





<ul soffitto per il posa e I 
lista per chissà quante 
tempo, Sulle pareti si 


possono ammirare delle 








v«ermiicolasioni arrilkuase”, 





dette ca 


«li keopo 


speleoloe “pelli 
I El | 





Proseguendo 
{8 rovi in un Lradbto 
arevontale di ona calletia n 
sezione ovale, con pareti 

"| mente lisce € senza 





CONEMEStHITII Massi I ciottoli 
affiorano dal pavimento e 

I mi arrotondata 
che forse furono 





GL dic 
sottonosti all'azione 


dell'acqua partente: 





misommii, forse siamo 
numana condotta, 
che l'acqua, i un certo 
nunta, ha abbandonato 








per seguire altra 
strade, Mentre 
lasciamo agli esperti lu 
deserizime diei 
sedimenti. ci 
ETTULAMEb 








Ssila del fossili «Sulle 


É Ito 
sempre parole di 
Foniello — some ben 


nt chel 


sMMo 












strane 





2 che n un'attenta 
DRG MAZIONIE = 
rivelano fossili 
Studiandoli, possiame 
nsaline alla loro 
classificazione e 
all'ambie 
vivevano, Si tratta di 

pasteropodì e bivalvi 

tipici delle scogliere cretaciche» 

In una “nicchia concrezionata” 
possiamo ammirare stalattiti & 
stalagmiti è alîire conci ni dalle 


mieresanmti 











forme più varie e 





Min è che 


Particolarità di questi e 


Lia medaelta sare Consegnata CEL Î A 


di Domenico Zannier 


” Ja Gi Ia a ali 4 Rigipo 
tradizione deo piedglia criane- 


I È 
mani ali peroiaggi edi even apo 





I 
VA hi pia - 










Tali gi di 












CORRA Eroe vp 
















1 Kb J è Imi 
co La medantia affine nel dritto ln visioni 
Jr r N. Ò r. dl 
dallo seconde torre che sta ripieno sn 
; i È 
be Msn Menia e perle 


deri za, «Abenirti 





persone st 


Vibo è 


fard 
dle ARCI 









ina none doti fe 
Ein tl 4 dat 

Miei È ia fieree ate Bit da inaca de 

co uterificia, Lo nazio die la mola è ner- 

aL ORI TEA E A E li bi e LT 


J I Î 
inn dà ande cnevilinee e penicolare | 


SprezsAI fam avente: 4 Ual sk daserva 
sala ttite 


onde, sullo stesso isse una 


sHilamente e ciol che i ima 







corri 
stalagmite in quanto l'una origina 

i. Qui nella “Grotta Vecchia D 
imenti (i terremoti) hanno faito 


si che gli assi si siano spostati 








Pui rapa pera, nella grotta 





1 tn = n 
valcellinese si può notare anche 


ila 


th IR dl ITC 





È pig ie 
tere comnoanioniive è in ansia e in allanere, 












ARRE 






dito va di minosità del 


lp aasinni Bit fer 





rediane Ur nica stilizzata dai 
mente incini Nel rovescio del nn 


F da ® î 
TED PE TL dii fai ida pre VUTEO dtd [PETITIRI, I 
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Sel'TTRIPA 


A susino c 1 dio 





rea vii È er la 
reo nti cf erosero hi 


alri ni 
np oe icona 


cavia 

d dei a 
HM, Mese CON 
le fresche 






pozioni è, In lasso 





esempio detentore del vandalsmoc una 
delle puù grasse colonne di futta la 
emotti è stata segota per portarla vi è 
slato così distrutto un lavoro che la 
niura avevi compio in migliaia di 
anni! & lire particolarità per foriuni 
non disteroni, sono la stalattrte che nella 
sua formazione hi dato viti a una 

: Tichiamane 





diramazione in pal rami 
le dila di una mano; la "cascata 
immoatikeT nati dalla trasformi:ione 
niurale di un'antica (rano; comentalasi 
i uni croste concrezionato, ha dato 
sita a delle vanazioni di calore... Qui 
finisce anche li gratta: o meglio 
continua in altri possi e pallere 

«Lucia eli «pel alati, ma non aperti 
al pubblico 











Per mbormazioni: Pro Loco di Barcis 
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ua panca vallo com 








MagiaT come sura damvde marmreanta nei 














e dn coaranieri chris 





a late CLroenirane Srarros 


immoari dui 


[Ain 
£ UN 
=f 


ii 
x ri 
fa ICH MII CI 





Manca IEo ance fon GALEETAIITÀ gti 


Fuancrà © ei sRprarnToa Peri ser Ted i 


se nnt ? i 
Merini I Preto. 


Agnato 2008 





Hi 


Tar dut il mes gli avesst al cor il “Timp 
{ircenari”, «lite ance "Per Annum” cdl 
calenckeri liturgico, intal cui! no si 
celebri i grancj misteris de vite di Jesi 
(mal (naszile, pissiona, meant e 
resunzzioni, su ricuariits intai ciclis di 
Noxlile Fasche, ma a vegnin propuniits 
i tancj soi insegnaments. No par chest il 
mis di avest al è cence Fiestis 
impuartantis e cence memoriis solenis 
Dopo we passace La costelazion dal 
Crane, il soreli al jentre intal so ream, il 
seqn zogiacàl dial Leon, intal cuil 
diviersis cultoris antichis a colebravin 
cum flestis grandonis Tipostasi” dal fi 
dal soreli è che il cristianesim al i 
assortgit Intal simbul de feste di Sant 
Laurin, Fisssdie il 10 di avast. cir de 
astiit, cuant che il plui grant caligo al 
pese parsre de nature è intal cil de 
gnot di mere astiit si vscdlin bis stelle 
eh'n colin, È propit la cradince che ne 
lieste di Sant Laniring; si rive ae ponte 
de canicnle cu la conseguente 
atribazion di une celare fnnzion 
climutiche-calemdaria] ae so date, ce 
perline spuiegii la stracomdenarie difuzion 
de divisioni eb pl ji it il marta in 
cute Europe. 

Denti il calendari eleseistio, intai més 
di ivost e setembar lis fiestis de 
Madre a son in plui grant nomear che: 
mal: così il Sdi avost li Glegie romane 
e iene Some Marie de nf. il 15 
l'Asunzion, il 22 Sante Marie Reggie è 
inte vltime: clessienee chi piovose La done: 
“dle cinture”. La pini grande feste cal 
n dedicade ae Beade Virggine Marie si 
celebre il 15 di avast, cant che e ven 
ricuarilile La si skorii se mein in cl 
La devozioni, che cum dute probabilità 
«i mesh: sot pedriit coultuil 
precristian 4 li soreli evil dul& che si 
Feste Aturentis, clivimitàt feninine: 
ide Sirio pi fertili e pes vona cad 
cfianps, è e come tri il Ve i VI 
secul, cnasi di digli a Jerusalem inte 
vlesie dal Catsernani, dali ele: si 
contave che la Vergine è toe stacle 
sapatide, A Rome l'imperadie Manirizi 
(582-602) al ordinà, di dlangià a dit 
l'imperi li edetiraion de Asunzion cli 
Mare, feste che e clivegni tant popoli 
che za ator dal Mile pere me ricormene 
lisse, inte coil e vienive osservacle la 
pole des voris, Ave Fioste religjose. cul li 
chal limp, a vignirin soma clements 
lalkInrics e agraris in plui ports de 
Europe fintremai aes mamilestazione 
papali leaclîs ge miei astilt (sltanlis 
achii chal prim dii di amnatt e angje vue in 
fis, La croclince de Asunzioni modi] cal 
cuarp di Marie e va inedaîr tra da fin dal 

Ie ché did 4 scecal, in linie cn la 
bande fr di serituris “apocrifi”, lis plui 
cuemisssais cs cui a son Li 
“Curmizion de Sante Mari di Di e il 
"Transit de Beade Vergjine Marie” Se 
la ficste de Asinzion e lo portacde Fl 
licei intal VII secul è pralapa 
difiancducde in France, in Inghiltere è 
intal rest de Europe, il chilatimenit 
tenloggie al è continuàt par dute ka Ete 
«li meg e al è comtinagit Fin intal 
Nofcent. Al fo Pio XII a proclami il 
cioeme: intal LAS co Ea comstituzioni 
apostoliche Munificentissimes Deus, 
toricit a comderni inte constituzion 
Lanmen Gentium dal Concili Vatican IL, 
La Feste de Asumion, comsiclerate 
fieste di micze astilt, e je bebragdio 
cliaguarcdiat ini Thalie e aneje in Fril eum 
cerimonia religji sis e procissione che in 
lane] puis iù visi crmipagriarlis subite 
dopo di sagris e [estonts. 

Uni altri grant sont, Boe al ven lestegjit 
if di avost, cant chie si più cisti ili 
soli che Tinti e a comengiit a cali, è 
arcani e Éis intraviodi è prins segni dl 
avan, Su Sant Moe si în pocjis motizià 
siguris e tantis leienedis; lis maravets che 
Roc al fo in vite, soredt euinéri La 


Calendari 


pestilence. a tinarin grant inberés, ant 
che la sf voris legjenckariis i forin ae 
hase de sà striordenarie devozion in 
dute Europe e che si sbirgjarin ancgerdi 
pes pestilencis dal XV e dal XVI secul e 
pe epidemie di colere dal Votoent. 
Aneje in Italie la sò popolarità e fo 
talmentri grande che plui di S000 tra 
Glesiis e capelis j vignirin intàtuladix, 
mentri 28 comams e 36 paîs e puartin il 
o can, Ancjemi sue Roc alètrai 
sants plui popoliirs, aneje se il gif 
calendari glescastie (screit cul prin di 
sendr dal 1870) no bi ripisarte plui fra i 
sants universi. La sò straordenarie 
vencenizion, altri che come sant protettr 
des malati epidemichis di omps è 
neri e ches diseraciis, di sigfir e je une 
conseguente de particuili pesizion de 
sà Fieste intal calendari, mitude intal 
timp che al vit il soreli bandondi il so 
rsun Gil seen dal Leon che al corispaimi 
cu la fin de candenle) è | «bel rals si som 
cetant melinits, mentri la mostere cosa 
gambiant e con je ance È cnadris de 








L'aftéinzio di Fosazzo. 


Frute, 


La lune cidine 

mi cpale curiose. 

par meg di une bave 
mi mande a di 


che dongje il spolert, 
sul so srim une gugje, 
e je ‘ne frutine 

ch'e vat plan planin. 


O mandi un salt 
a ché lune curiose 





Liturpyie0diagdnon:si 


vuture, Propit mo chest pericgdi, inte 
antiche Rome a vignivin cck-twagis lis 
fiestic in omr di Vertomma, Fortuna, 
Giano e Consi Vertumno al jere il Diu 
dal modament cielie chie al annie 
lis stagjons e lis voris dai cjumps e inte 
milenarie tradizioni de E uroge ume 
schirte di detulis popolàrs è di proverbis 
e consiclere propit in chest peeviveli il net 
manepunent dal astit Partant al risulte 
cuasì cli sigfir suproni che lis 
impuartantis funzione di calendari e di 
stagipon cli Verte i seri starlia 
ereditadis propit da part di Sant Roe 
intal solit asorbiment chi tradizione une 
vore amitighis da part dal cristiamesim. In 
tal idt si podarts spiegi il straordenari 
patiment de venerizion di Sant Roc 
intes comunitàts «di CAMpagie, lan 
atentis al cori de stagjione e di 
conseguence aes diviersis fisis dal cicli 


amari, 


Mario Martinis 


frutin 


e preti ché bavute 

che tant zentîl 

de puarti Jos pe 

a ché frute ch'e suste, 
ne dolce bussade 

e chest gno pinsîr: 


Frute, frutine, 


jo e la lune 


chel che tu provis 
capît lu vin. 


Lasse, frutine 
che la tò pene 


jo e la lune 


o cuicetim. 


Marino 
Faleschini 





La saliùt 
e je une robe serie! 


“ Tu, il cin, naneje 
ejalélu, in ogni mit 
- a Tin il miedi - 

chest consei ti doi.” 


E Tinuti, che i ten 
ae sò saltit, 

intant ch'al béf 

al ten siardts i coil” 


Giei Mestroni 


Manzan, 


A Menzan dut al è specie. ina 
cfadreis e Uta SO] poridiation 
eccezioni. Manzan al fils senti è hevi 
il'imoni fante L4s crdlinis ch'a stan 
persone, diem 18] iomiaglia a miodì, 
dolcis e plenis di vita a vegnin 
cliraralta “ones”, Cieli, la vite dl an 
n ferin cocnosstta, per ansie, 
anefemò prime ela rivassin i 
Ronmrns Manzo, ele 
probabilmente al cpape E mon di na 
coleno, al pere ria pooreit «li polze i di 
ristoro dilunoie de stride che di 
Aguilte e puartave a Cietdit, dula 
chie sull marchi si vendevin i wins 
dini nette cadi, chia representart 
in ogni timp ame biele fontane di 
vada. Dspò lis invasione 
barbarichis il teren manzanés al fo 
pustote al tamà a enif visir dal 
1062, ca lo rivade doi Benedetina te 
Baiie di Rosacis ela insegnarin ai 
più atitante cla fasevia i pastir e 
ch'a viventi ia cfosntis, a stegni 
tant), bonifici e culticd il teren cun 
cercdl e vite. oin otigniit al è subit 
risnitàt ecelent e agradit mes teveliz 
dai Conte di Manzan e dal 
Patriarejis. Ancfe Francesc Petrarca, 
n scorta : cdl Caeli DV dreton! cla ‘al fere 
da Fodl al gradi i vins di Rosacis. E 
dl parpe Gricde XII dal 1409, presint 
al Concili di Cividitt, al cerchi la 
Hibuele di Homo: e doi enmatei ali 
chest lede a forin ufiarts a Cari V 
del 1532 a Udi. A fera | agne che 
li Badie e jere aministrade dal poete 
Francese Berni ch ‘al gatare ddt tal 
lion edt par serini lis side sataris. La 
Reprubliche Hi Vienese ed tonili 
shanpori in cmsldenezion fidare 
nerizanes. Te prime nere cdeal TEONI 
pronti sut e indian emilia a secfaria 
dati i vit e dome dal 170 sl 
fore a epatài il Ficolit, za comorsili 
tenaci socni prime, ch'al vignive 


fiernît dra Iatifitia di en cant dll 


Tito tes tasdla di Alrîtà è Principa, € 
tes cont di France, Giermnande € 
Inohilteve, In Austrie, adiriture, cul 
pin si perfetti Lis foreste poretiracdanetie 
dal Asbures. Anefe Pape Pio VI, 


fermati a Uda dl 13 di trasi] dal 


[FR ale vj i ina de nestre zone. 
A Manzan il vin al fentrave 
clementi: Donne pae di cantare. dl 
cmnente di salaria aoricui, a salt 
di fuston di campane e par 
comveltalli eni affir: Disposizione 
testamentari a lassanta scelti di dé 


& 


24 


“Esam di Dirit” 


“ La vacje di Tunin, 
biel'el'e passone 
tun prot ch'al Ù 

di un altri contadin, 
e poe un biel vidiel. 
Sintin: di cui 

isal chel? ” 

“Ni dal paron 

dal pre, 

ni dal paron 

de vacje che lu d fat: 
—. dl è dal Avocat! ” 


Ca. M, 


cjadreis e vin 


di bevi cuints di vin et prors, La 
partence dal Domenica, tal I77O, 
ch'a venti caput il puscst dal 
Benedetti se Badie di Rione, Je 
invasione. ance, la dominazioni 
dia rinche. Foto dl la filone, 
comode anefe come pedoli de vit, 
fi cnr, come che nes conte ben 
di mestre scritore Catarine la 
Fercude, tnevore di dans aer 
coltivazione e cussi le Brulie ali 
Rosaci e fo obleade a citetd dl vin 
pes mess inten altr lie. Anche ll 
ghantois dal Conts e dai Sites a ferin 
riservis dl vinse presedtà, par vie che 
iinassira a agldavin i conte eni 
parona soregat eil vin. Pe mestre ini, 
une beute anade di vin e pere tanche 
ua facjel Dal 1563, il vercul 
Andres Consoli e so nendt 
Dimnenico Cassola, a puartarin 
gnocis cartetite di vits; a cliestis si 
zontarin chés francesis e né dit il 
teritori manzanés al è plen di vigndi 
in ogni sf: zed in culine che in 
plamnre, dongie ae Tore al Nadison 
e par difindi lo cnalitàt al è stit 
dicidàt in dia zona DOC: ché del 
“Choi Onenti”” e ché des “Gravis 
dal Fri! I vinse blaner a son: 
Picolit, Ralmiele, Tocai, Verdi, 
Chardonnen, Malvasie, Miller 
Turgan, Finot blane, Pinot gris, 
Ricdino, Soncini, Traminer, 
Moscat; chei ros: Piemiil, Refose dell 
peco! rx, Before nostran, Solopetin, 
Taodenche, Cabemet, Franconie, 
Mer, Pinot neri, Freulin. Band e 
Clinto. E dongie a chestis cualitità 
di vins presets par tanef acne ogni 


fiunee e coltivave cun, amdr, fire de 


puante di cjase une vit americane è 
di baco e il mir dulî che si poinve 
al jere simpri cilestrin di solfato. Lis 
ostarie i son sirpri stedis tantis tal 
nestri pat è, inten tadt di blanc 0 di 
neri, si d simpri cimit di cietit un 
moment di evazion ae vite erame o 
ai problems di ogni di. Tontis a ferin 
anefe lix frascjis, dulà ch'al vignive 
cond il vin dal peron e a chestis i 
disevin “magazens" ué lis clamin 
“agriturismo”, Manzan, cu la sò 
comossude imprenditorialitàt, si è 
inserti te Associazioni Mozioni! aes 
Città dal Vine si aeurin che une 
brtilie di cin manzani e continni a 
puarti liorie par cut il mont. 


Valter Peruzzi 








nel Mondo 


Caro Friuli 


I Li: 


ln ni, Ebbe a 


' 
- cinta bellina 









Foregio Direttore. 


SETTE Titel fa 


"pra ZICE ACI SIA ARRETRARE 


reti abi pio ali 


*Fritali nel Mori- dt sar dn- 


Frinti A Ve- 


Fondo mi souto insertia ataito Iene e fime- 














"arie fore È Rio ATE SE EA A 


scene ani ani! Ader ario rele i 
cio pane ili varri Cri di valonimare e 


Vari comfireriti, cite senta è 





1 i 
CNRE AT SOR LE 








friulana rrapiantne da Gerterta del 


Priadi a Veror 





J 
da dae PTERT FIESEIETI dI alinre (aero di corni 


tace dor prio EMI, CERTI do È per lara 
(Henarita stenstarigiot. apresnitsi 
pianto | primi renpi! il hero poeta Jppo- 
firo Nievo ha ben scrino del mostro Fritt- 


armare Fl 


na 
rupi del 





delle care- 
si hola 


bardi Cristi 





chine dello parrocchia. della 










Canoni, delli 





Ù fici via a cniperdio ali dl RETE 


so” notehà piece prafieta pese ranmtà è fintie- PUaiversità della Terza End. Infine ho 


Assieme dopo quarantacinque anni 









Lascigha, ama t volta, hr natia Cirkralis di Pardare, per fauigrane in Venccuelo ed de Solera 
i quattro [rateali De Tosi si some ribrovali Indfi assieme ai dicloveta di 45 doni Bruna, primo a 
dedra nea foto, raggiunse Carmen nel 19% do da saistra segui il frontali 

‘fà: Nello siesso anno Tullio, primo a sinistra. nigaismse invece la Svissera cd imivià ad operare 
i Basilea, Ance la sorella Licia, ultimi a hrsclinre de casa nata, approdò in terra elvetica. Lina 
pieed, ginela in Siete ri el 1961, Indivà dicnpattiome di Bérma. Coni questa bella imagine che di 
ritrae Imifi e amaltro assise presso ln casa paterna, silo in kocriità Toderni. i fratelli (oe Toni 
inviamo dali cari saloili a parenti cdl ici spari per il mondo è “sn manidi particolar a chei dal 
Fogalir di Bermet® 








NVallono, 3) 





















Lo ricordiamo 


Giacomo “Mino” Agosti 

Mato a Travesio emigrà ginvanissionio in 
Veneziiela dave lavorò prima per la “Ita 
lowenezuelana” di Barpuisineeto, pesi Po i 
Marge nio cento alla 


dea AI fi sE 
Sa e nulla 


Panamerten Publ dicsti 





come eluamista è disegnatore 
fientrato in Italia ed in quiescenza si 


dedicò al suo hobbn arelerito: l'int TELO 





com il 
Volte sue cnere dix 
Maracaibo, il Paluzzo del Govemo è l'Accadem i Navale di Caracas. 

fi posso amine rare suoi cpu idri anche nelle sedi di vari F ego ars Furlans sparsi 
entusiasti soste nil re ed in ue la: chi 


“lo stemma che di he “Ila mostra gli fl 


sori ba Rosilica ai 





% 
co eli cori a ra socha, le vida Eu 


HET la Qua Ney intarliato 


in tutto il me 

I ‘riuli il Mond F 
nella sala chiellia presidi alici 

Era ehe IL CLS I LI Ipo 4 UH 
È Sangsciubo tum vi 
Ad on anno dalla sca pira 


ti lo ricordano con immarti totali 





le e ha lasciato in coloro ele lo hanno amato 


Mo IMcxHim sil t 


di Giacomo “Mino” Agosti i figli, parenti &d amici tut- 













FRIULI we MONDO 


sali 





1032 di Golosite, il quartiere di Verona 







meli tot a quei del qua 
pe [A 
SIASITO, 


aiar 









PALMETT i OMNprESO ii parroco 
| 








MID PILE Costi 








a na prole dl ettari 


dari a fesecgiare innie 


oi 
HI, SO A POPE 





resti e sigrito 





rie cene ta 
Ii” y 


parti le 





101 ; i nll'alha; i 
DO an a i 





Arti chi J Argan 





REFANUTIT af api di Villa Maris e dl mera- 


viglioso parco Poi dopo dl prarze i 






I î 
Flambruzzo, dn riv 


Ù - 
canto dementi at Livia 


dive deo 
hfes Alf. 
i hat di dl 


fio devi ni 


biagio presse pu î alitii P 





iano amragpiaro li 


larnica "po 


LEM 





Mar f Uurata TI sali I 
di (Pinot, Ad he frane cat 


lente e frico "ene i veromesi hanno muara- 


fo coni inolto dppe e fatro onore alle 





porone, ie 40 





Ent pri coli itaca 






tina fano pianino sali de allegria i 


REATI ah Rie ft ina i Pei pilo sentita 








n era ili ail ela, di chi Gere COSI dita 
Pieri vordia Pic ITA spetta. 
J 


Ei orari siti stati sSteevani alati 





co nella sala consiliare del Co- 





gu e dn dini ds) 





li ei BET dt 


tl foto prliblicane. Fra fine sat 









sfere ci simno recati nel mageti 
ino per da SM del € 
bara ala nona, Candia, 
Di 
ato de anuimiiinate — è pu 
annirare i è 
inenamo fe |} 
fimo è 
Fritali ricorderemo anche bi erande ar- 


arppini Dhomini, cale- 





reali ni bien ce din e dbibiaito bi- 





i dt dorato per 
nanna per 








1 
trafi pianali tte 


» ballo ed altre al 





inonda che si è cercato nel nostro gruppo, 





davveno ir 
Chiedo è Ho tre 


ict nilo Comens 
à # n af fa I doll I cl br 5 
CERTA LIARI Sbll lE sbele dbelto Che FIS 









F cuci è Assalto 
che sono rispentiviomente Anand Zearo, 
Lidi Than e Roberio Rercanta — che so 
sr ipntrio giornale DELI 





i i ara, Vea 


Tan emer 









ugli vorrei niandare 
bar* Er LUN 
mo di porerci incontrare 


tiara a tn!" 


IO SET SETTA 


d Ciesitentà. 


Mars Ia [io 
Via Cattarinetti, 16 
41365 Verona 


Nuovi 


Fosoldr Furlan 
di Ottawa 


A stento delle elezioni tenutesi du- 
rami lssermbliza generale chel SENI del 
20 aprile 200%, è stato eketio un nuovo 
diredimeo per gli anni AMIN, che n 
sulta così compose 

Presidente; Giuastavo Mion; Vicepre- 
cadente: Roger Serafmi: Tesomere Lu- 
ciano Gervasi Segretaria Qlita Schults 
Acerctaria per la cormispondenza; ‘athw 











Form; Comrato programmi Ezio Ma: 
miirin e Enrico Ferramin; Pubbliche rela- 
sioni e Comitato culturale: Ivano Car- 
gnielbo; Presidente uscenti: Enrico Fer- 
rarin; Revisori dei comi; Renila Zando- 
metta 


Famee Furlane 
di Toronto 


I 35 prupreo AKI La Fomeiee Furlan di 
Ioranto li eletto un ngeorvo (omitito 
chrettrvo per il benino MIIL- MIL 

Le cariche soma stalle così distmbuite: 
Presidente: Litigi Ciambani Vicepresi 
dente Armando Scwni: Tesonmere ba- 
nio Bombien; Siesretario Avtiszo Ross; 
Consiglieri; Clara Astolfo, Oretta Oo 
leda, Forse Angela 
Slokar, Cinamni Cescehia, Cino Pacca 
Mi anhew Melebor, Mara Mian.Clandia 
Fil Bodello, Dorcen Vanini, Danke: 
Vuaran e Marisa Ziamimi 





Bertoni, Bosa 
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Santina Bertoia 


I novant'anni di 





Le acta primavere di Santino Bertnia — ole risiede com la fabio Malalima o Walvisone — sono 
stati la felice cccestame per un incotio che ha rivailo ciagne gemerazioni. Dal Canada some 
infanti aereate le fate Elda de Tornio, Angela da Hamrilion, Giuseppina da Nomaino, BC 
astiene dle are figlie Marta di Rivignideo è Natalino per festoni. Salina è aonma di 
sedici mipati, bisnonma di venti pronipoati e brisreolo di Mateo 

Metti Loto Saiilima. con da frati Nattalina, ln nipole Paola, ha prosnipole Barlana è i iiscolo 
Matteo a chisdere la "fe delle grurrazioni, Alla Monna Sorlina vano ali magi dii fomibiari 


e di liti i pareti per alle mimimerase primanere. 















Le amiche del cuore 


Cormeni l'anno 1947 
quando alla slazione 








Audrina si 
mao ou ali cechi 
ii di lacrime, 

Nate che man 51 
sibero pil ri 
ne, di soli selle 


















in Fromcia, è 


Garanti 
lasciava guidi lo 
cotmani, porte com 
= lanali bet ricor 
dell'imlanzio rascorsa 
in Frinli com l'amica del 


CUOn 





ridi di Manzano, 
PS com 


contattare, grazie ache sinto degli mbi 
Il telefono € pui maiale con gran 
> Eda Pec sd quia i allora, 


Pamiza 








nima dANcora 


Direttivi 


vil: Presidente emerito: Bruno Cuzzo- 
lati Presadente: Vice 
presidente vicario: Roberto Rossini; 
Vicepresidente Enrico CMiascenita: 
Le votazioni tenutesi il 25 maggio Cassiere: Emmery Cecchini; Segreta- 
ria: Marialuisa Macorigh: Consiglieri: 
Romeo Coma, Maria Franco, Valerio 
buzione delle stese Bora, MLivio Baron 
È pugno hanno dato i seguenti risulta Sindao: 
ti: Presidente: Guido Corolpita; Mem- 
Renato Chi- bri: Pietro Tosolini, Paolo Fumei 


Fosolîr Furlan 
Paolino Muner: 


di Verona 





scorso per il rinnovo delle cariche s0- 
ciali per il triennio 2003/5008 e l'attri- 
nella riunione del «Franco Fantini, 


Collegio del 





Presidente onorario: 


40° di matrimonio 


FISM 
Dama 
Giorgi iti 
Riclima 
FBesioni na 
Corada a Tormelo 
da alle 
quametaani 

I 20 geiimaio sso 
hamno frslragialo I 
lore prinvi 
quarant'anni 

atlor nonti 






sisi, 





Aregelo e E PuRco, 
delle muore Karen 
Auipag e dl dici è 
parenti 

Cos questa foto, 
ia Fiali e an mondo, Mmadi a duef 





chie li vede sorridenti al centro, saint dl loro saldo al dani aumniici è pareti 
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LAZIO LIA 


pi vg 


un procetto promosso da Friuli nel Mondo e patrocinato dal Ci 





Li 


i tn “VIGrice 
piuiosto dallgso, che comvolee 


pome mpi Mumizi 


Irasversalmente tutte le fasce s00mh, è 








che ha come oggetto del proapno 
essere 1 bambani, Questo “riot, nella 
commnzione di proteggere i bambini 
da traumna tali peer ca La lono crescerà 
potrebbe risultare deliminvamente 
compromessi cerca di porli al miparo 
ilasasi evento spiacevole possa 


da 
loro capillare. Dramma di genili 
milo è 








iramente, perché da clie mi 


mondo 1 male, la sofferenza, 1 
Hula, 


ali come parte 


problemi si superano allromtani 








meditando, assume 
bella sita, come necessità di cresca 
della esistenza di ognuno. Il fatto 
migratorio, | suoi prodagomiati, è sLalcy 
apessò nascosto dalla luce del sole e 
della storia, soprattutto dalla luce 
degli cechi dei bambini, figli o nipoti 
che fossero (ome lare a narrare le 
radici drammatiche e alfamate 
i civiltà di oggi ai 
Li . 





della 





nostra opulenti 
ni? Come dire che se o 


possono avere tutto quello che hanno 











questo accade anche perché decine di 
migliaia di persone hanno dovuto 
andare a cercare la ricchezza | 
dov'era, e bon era certo qui all'epoca 
lassando alla loro terra «Ho il pianto 
dei parenti e il vuoto «ella boro 
delimita assenza’ 

Solitamente le società nascono da un 
mito, dall'az 
l'a iiraccia il solco della storia a 
dividere la barbarie di prima dalla 
civiltà che, da quel momento, nasce. 
i friulani abbiamo 


ie di un eroe che com 








Anche i 





e mitica anche se. almeno 


. nessuno ce l'ha narrata in 





un mado simile a questo 
Per cui il fenomeno migratorio 





msuliava ricordato come un angolo 
oscuro della vita di un popolo, uma 





dolorosi ma meck = Irl i DNNCOTEA i alla 


sopravvivenza che hai Idata mel 


lino di altre nignoni sconesciute la 









iore della nostra 
arme è necessiti 


parte Spesso mM 


pente. Sull'em 


BAMBIXI 


DI 


MTATA Dal DIVEXN 


I S 


UE SRIIPl? 


PRI farha al aprieti 


diîx 
Fil dali 

ET TREIA 2 PRISSENE 
i I 

i pietas eT ee 

innate chan a 


lassait a VII 





J 
ili 
LI agere 1a 





Brevpo 
al è 
L IT 
Vin 

Spal LL 


dog na edit tal 





cia" 
Classi TY eli 


{dee 


* * cominuare i fire um 
onamento approfondito 4 volle 
TUTTI 
statistiche, analisi del protessonisti 
della m Era omne, dell'economisia 
dillo studio l'antropologia scan de 
che sapri darci uma spie 
razionale di Lutto, A volte però 











solo AOC ml. li Babelli lie 


BUS UUINE 





lare dl cuore, è se il 





DRDOrTe 
cuore è 
contaminazioni di qualsiasi specie, 
parla spess meglio del cervello, 

Questa lr 
per spiegare il belhssimo libra {La 
vale di carton”) fatto dai bambini 

Ha Sqala Element 


F . DET Zet . si de n js 
Giovanni Rosco di Cicomeroa 


fare pi 








ancora libero da 


prassi Mess TÀ 











“4 an 





[Fagagna] che si sono impegnati nella 
ricostruzione delle stone dei “bora 





L 








E jere di conte 
. "n 

la cali di nai 

pori 

e fere emma 


Ta PU 





ino stave al an 


pudsi 


Porje robe al 


vece te valiz na 
tante dae eli Jef 


Clic | ili 


Ch Ù 





sioni 


emigrati, di quei nonni, 2, cuemni clue 
lorse senz poteTÒi lar comisoerne 
himna comunepe segrivta 

de fimiirvamente la loro storta. 


(ict bambani, anelati è dinetti cor 








ur A e prolessonalità dai loro 








insenanti, bano raccodto Iuggi i 


( 


le che 





une di Fagagna 


miteriali che potevamo servire a 
ricostruire la storia dei loro parenti 
emersi, irastormandadi, forse 
incomsapi volmiente, in un Mussa 
narrativo gnico, Il libro è diviso in 
secon; una poma pare illustra i dati 


azione clan piesa «hi 







eng, ilasttamibone 





le ncidemze ra maschi e lemmame, i 
lil versi quali emigrazione sl è 
la Iniste realtà dei pocli € 
«pani rientro, stimbule «i 
un'emerazoane diventata delia 
Li seconda parte racconti invece le 
storie dei smpoli emigranti i, im 


sogna ricconta la storia di seni 





singolo hi 
Si, perché in iuite ki culture popolari, 
in tutte le culture tradigonidi di titti i 





mbina, la sua amigine 





popoli del mondo, ogni tomo dimen 
tale dogo aver altroniato un maggio, 
una prova dentro 1 conti laltala del 
mondo SCOROsouILoa In L|MeSA CI VII 
allromierà mostri, gare, nisolverà 
emnemi, COnosperi eroi, saggi cd 








down per poi tornare, nom più 
finciglio ma uomo fatto, all'interno 
della sua famiglia n came il miglio chi 
A cme persona, Tutte le stome 
narrate din bambini di Fagagna soma 
shonte dh un 








agio avventurosi in 
questo cass però nom mitico, mi 
issolulimente reale. La sua 
ricovruzione da pane di centi 
bambino tori pad clie dive 








lina fonte di riconoscimento 
aloria, del suo passata, della sua 
origine. Ecco che allora le tante storie 
ricostnire dai bambini diventano 
un'unica storia, la “Soria” di tutti nok, 
perché in uti noi, nel hostro passato 


remo è recente, € è il vi 10 che un 





nosiro antenato mitico ha affrontato e 
vinile. (hi Lormanido come erce alla sua 
terrai e chi nccsdruendo altrove la 
propra terra, stabulendo così un altra 
luopo mitico al quale rivadpere il 
proprio imm: ario 





Alessandro Montello 


Il battesimo di 


Lawrence 





Di biribaneae, Astra. 





Pellegrin, nlgimante di So Quinte, e cl nea 
dol inblezino de mipole Lawrence De Pelliga 

re di Silio Shel cite 
if Sudmen, dove inno lrasfenilo 
hr loro residevna. 

Li Lawrewce è sialo baillezzado de Padre Marco 
nio, cost (mi nello foto 





Limewente È figlio di PP. 
rigiedono da dar ann 









Banttogita , originano dela 

ssshr 
la questa fe rotclinana Peler e Sil 
madre il 


anita Ri 







ci sen Edda Trevisoe De 
ln foto 


ami ci a tindli i parenti è 
a. le Frito Arperlina e A strata 









E 


ik niditrintomio del Malo Marco 
#- Con questo Eato voalinao 
dala Boi è i nono Adele die 
di sn arena e e faleano 


€ ln codmali Fabioni 


fo e Romretli Savio ila Wimabor, Candida, ci mimadano di 
con Christine avvenndlo da Windsor d 10 è La 
i cd snmici éd im parfic 
e Christiar, malamente, ali 
iii sposi Marco e Chestine, & fratello Dari 


































Irimionbe 
San Giorgio delle Richievelda ehe da 















Dia Caitihit, do Torio 
fratello Augeo con da mogtie Karen e Labli i parenti ed amici 


Laurea in Argentina 


Climiedia Gabrela Fabbro figha di 
dovani e Angra Musso, originari 
di Orisalgo Superlone è Saw Lonmazo 
di Avi 
reslderti di Ar é 
blirador, si è eemtemen 

Assistente sockele pres 
Dincrsama de Servicio Social di 
Marni, Bestaos Ames 


bi guest Lelice circostanza, i gesuita 








ale Cage 01 7 





PI 
Pb 



















